
Congratulazioni per I'acquisto
di questo apparato

Il JRC IST-145/245 è un ricetrasmettitore di
altissima qualità, basato sull'applicazione del
know-how che la Japan Radio Company ha
sviluppato in anni e anni di presenza sul merca-
to, oltre che sulle preziose indicazioni ricevute
dai numerosi utilizzatori del JST-135.

Il modo migiiore per familiarízzare con le
numerose funzioni operative che questo appa-
rato è in grado di svolgere consiste nel leggere
attentamente questo manuale, che contiene
tuue le indicazioni e illustra rutte le procedure
necessarie.

Ogni JRC IST-I45/245 è stato prodotto con
metodi volti all'ottenimento delle più elevate
prestazioni, ed è stato sottoposto a rigorosi
controlli qualitativi. Il distributore locale sarà
comunque a vostra disposizione nel caso in cui
riscontriate qualsiasi inconveniente.

Accessori in dotazione
Si raccomanda di controllare che l'imballo del-
I'apparato conîenga i seguenti accessori in dota-
aone:
O Manuale di istruzioni per I'uso
@ Connettore per unità esteme (25 pin)
@ Connettore per amplif. lineare (15 pin) ........(9 Uonnettore per amplú. llneare (l) prn) ........ I
@ Fusibile (10A) ..........2
@ Cavo di collegamento a rete ..........".............. I

INDICE

Sezione I : Caratteristiche principali ...................2
Sezione 2: Caratteristiche tecniche .....................3
Sezione 3 : Predisposizione all'uso........ ..............4

3.1 Posizionamento........... -....-....4

3.2 Collegamenti....-........... .........4

Sezione 4: Conuolli e comandi.............-.............6
4.1 Pannello frontale (pme 1) .......................6
4.2 Pannello fronmle (pane ?) ....................-..8
4.3 Tasdera numerica.......-........i...--...........-. 1 0
4.4 Regolazione della sintonia .-......-.....-...... 1 1

4.5 Purnello posteriore .............13
Sezione 5: Funzioni operative di base...............16

5. I Impostazioni preIiminari........................ I 6

5.2 Selezione della frequenza operativa....... 1 6

5.3 Funzionamento in SSB ........................-.17
5.4 Funzionamento in CW ............ ...............17
5.5 Funzionamento in AM...........................18
5.6 Funzionamento in FM....................."......18

5 |l Funzionamento in AFSK ...................-...19

5.8 Selezione dell'antenna...............'............19
Sezione 6: Funzioni operative ........20

6.1 Memorie.... .......2A

6.2 Uso delle memorie ..............20
6.3 Funzionamento in simplex...... ...............21

6.4 Programmazione dello split .......... - ........21

6.5 Riduzione delle interfe renzÈ .... -.............22
6.6 Ricerca in scansione ............24
6.7 Accordarura dell'antenna................ .......25

6.8 Funzionamento in Vox..........-....,........-.,26
6.9 Compressore vocale .-.--...c.-26

6.i0 Funzionamento in break-in ..-.-...............26

6. I 1 Sincronizzazione freque nza ín CW........27
6.I2 Generatore CW incorporato ............ .......27

6.13 Funzionamento con riperitore ..-".-......-...2i
6.14 Tone squelch................ .......28

6.15 Code squelch e paging ........28
6.16 Combinazioni di filtri... .......30

6.17 Collegamento di unita esîeme................3 i
6. 1 8 Funzioni prograrnmabili dall'ute nre ......32

L'uso di un apparato radio ricetrasmittente è
vincolato all'osservanza di tutle le norme legi-
slative vigenti nel Paese ln cul esso viene uliliz-
zalo. Raccomandiamo ad ogni utenie di osser-
vare con scrupolo sia le leggi attualmenle in
vigore che le consuetudini operative in uso tra i

radioamalori, ln modo che I'uso dell'apparato
non provochi lnconvenienli legalmente perse-
guibili e socialmenle o moralmente riprovevoli.

Sl conslglia di conservare sia I'imballo originale
che ll presente manuale^
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Sezione 1: Caratteristiche pri ncipal i

t- Ampio clisplay a crlstalli llquldi e comandi
ergonomici

L'ampio display LCD a colori visua.lizza non solo la
frequenza, il modo operaúvo el'wnpiezza di banda IF, ma
anche il livello del segnale in ingresso e quello della poren-
za RF in uscia- La disposizione dei comandi relarivi al con-
roUo della frequenza, alla selezione della banda, del VFO,
della risoluzione a l0 }lz e dello split di frequenze si rivela
inolre panicolarmente funzionale durante i QSY veloci.

2. Sladio di amplificazione a MOSFET
I MOSFET SEPP (Single-Ended-Push-Pull) utilizzati

nel driver e nello stadio finale prowedono alla copenura
della gamma da 1.9 MHz a 50 MlIz (28 MHz per il JST-
145), offrono un'eccellente lineariÈ e garantiscono una
distorsione es[emamente contenut4 menre la soppressione
delle armonicbe di ordine più elevaro riduce la possibiliÈ di
Focurare interferenze ad impianti TV.

3. Sistema di sintonia variabile
It JST-145245 utilizza il medesimo sistema di sintonia

variabile (nel quaJe un doppio circuito di sintonia con diodi
è controllato dalla CPU) che equipaggia i ricetrasmettitori
professionaìi JRC, e che olue a ridurre le interferenze ester-
ne alla banda migliora le caratteristiche globali del segnale
ricevuto.

4- Accordatore aulomalico d'antenna
A differenza dei convenzionali accordatori d'anrenna

del ripo a condensatore variabile, quello del JST-2a5
, (opzionaìe per il JST-145) è basato su memorie program-

I mabili in grado di controllare i condensatori e le bobine.

5. Costruzione heavy-duty
I ransistor FET ad effetto di carnpo con elevata resi-

stenza inrinseca al sowaccarico, lo stadio di alimenrazione
abbondantemenre dimensionato e I'efficienrissimo sis rema
di raffreddamenro garantiscono la massima stabiliÈ delle
presazioni anche dopo ore e ore di funzionamento ininrer-
rolto.

6. Triplo ingresso d'antenna con selettore sul
pannello frontale

Il JST-145/245 è doaro di riplo ingresso d'anrenna e di
selettore sul pannello fronale, che consentono di seleziona-
re I'antenna piir idonea in base alla banda in cui si opera. I
dari operadvi di ciascuna anterula possono essere memoriz-
741r.

7- Sintetizzatore digitale a basso rumore
L'esclusivo sinredzzatore digimle direrro, con incremen-

ro da 2 llz, garantisce segnali locali con basso rumore di
fase. Per turte le frequenze locali viene utilizzato un singolo
oscillatore di riferimenro, che garantisce la massima srabi-
IÈ della frequenza-

Sislemi avanzatl per la relezlone delle lntele-
fenze

Conlrollo dell'amplezza di banda
l-a banCa passante del filtro IF è continuamenre
variabile, al fine di eliminare le inrerferenze (opzio-
;-aje oer il JST-145).

. $sogtamento della banda passante
l: fiequenza apparente di cenro banda del filro IF
puÒ essere shiftata verso l'alto oppure verso il basso.

. Nolse blanker
Il noise blanker che equipaggia sia il JST-145 che il
JST-245 è in grado dì ridurre significativamente i
disnubi di tipo impulsivo.

. Filtro di notch con tracking autornatico
Il filtro di notch elimina le interferenze di battimento
adiacenú al segnale sintonizzato, e quando si cambia
la frequenza del VFO "segue" automaticamente la
frequenza che inerferisce.

. Reverse
Quesn funzione inverte lo spettro audio ricevuto e

migliora la qualiua dell'ascolto in caso di interferenze
in CW.

9. Memorie
. Memoria di banda

In ognuna di esse è possibile memorizzare non solo la
frequenza, il modo operativo, I'wnpiezza di banda IF
e il conrollo automatico del guadagno, ma anche
I'antenna da selezionare. E' inolre possibile èffettua-
re un QSY veloce richiamandÒ istantaneàmente I'ui-

/ umo snto operarivo di ogni banda.
V . Zoo canali di memoria

Sono disponibili 200 canali di memoria, in ognuno
dei quali si possono memorizzare tutti i dati relarivi a
frequenza, modo, AGC, anteùra, separazione e sco-
samento delle frequenze, tone squelch ed eventuale
advazione o disatdvezione deìl'amplificatore RF. '

10. lnterfaccia standard RS-232C per ll controllo
tramite PC

Sia il JST-145 che il JST-245 sono dotati di un'interfac-
cia RS-232C, che permette di controllare il funzionamento
dell'apparato per mezzo di un personal computer. lnolue,
tutte le impostazioni operative possono essere memorizzate
dal PC, in modo da otrenere una eccezionale versatilita
d'uso.
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Sezione 2: Ca ratte ristiche tecn iche
Dati generali
. Gamme di frequerze in u

1.8 MlIz (1.8-2.0 MHz / 160m)
35 MlIz (3.5-4.0 MHz / 8Om)
7 l{}lz (7 .0-7 .3 M}Iz / a0m)
l0 Mllz (10.1-10.15 lt{Ftz i 30m)
14 MlIz (14.0-14.35 MHz / 2ùn)
l8 Mllz (18.068-18.1ó8 MlIz / t7m)
2l lvllfz (21.0-21 .45 Mliz / l5m)
24lltlIlz(U.89-24.99 MHz / l2m)
28 lvfrlz (28.0-29 ;'l MHz / IOm)
50 Mllz (50.G54.0 Mllz / 6m, solo JST-245)

. Gamme di frequenze in n
100 kllz-30 Mllz t
30-54 MHz (solo JST-245)y'

. Tipi di emissione
SSB (LSB, USB)
cw
AM (A3lr)
Flv{
AFSK

. StabiliÈ di frequenza
lr{igliore di Èl0ppm da 5 a 60 minuti dopo I'accensione
Comunque migliore di r2ppm

. Lncremenro minimo di sintonia
2Hz

. Canali di memoria
200

. Impedenz2 d'antenna
50Q (non bilanciau)

. Tensione di alimenuzione
JST-I45DXUPa5DXU: 85-32\' CA, 50/60 Hz /
JST-l45DXG/2a5DXG: r70-264v CA, 50/ó0 Hz r'

. Consumo
Rx (senza segnale): circa 90VA
Tx: circa 900VA (JST-l45DX/245DX, con uscita di
l50w)

. Drmensioni
L x A x P: 350 x 130 x 305 mm (3ó5 x 134 x345 mm
sporgenze incluse)

. Peso
Circa l2 kg

Sezione di trasmissione
. Potenza in uscin /' . !- ^ \

JST-I45DX245DX: regoìabile da l5W a150W (hn's lzy
. lr{oduìazione

SSB, AÀ'l (A3H) e AFSK: modulazione bilancian
FM: modulazione di reattanza

. Rappono di soppressione della ponanle
50 dB min.

. Rappono di soppressione della banda larerale
60 dB min.

. Emissioni spurie
{0 dB max.

. Distorsione di intermodulazione del terzo ordine
-38 dB max.

. Risposn in frequenza
400-2.ó00 llz (enro 6 dB, in SSB)

. Deviazione massima di frequerua
t5 kllz

. Impedenza ingresso microfonico
600f!

Sezione di rlcezlone
. Sistemi di ricezione

SSB, CW, AM e AFSK: superererodina a conversione
fquadrupla' FM: Supereterodirn a conversione uipla

. Frequenze intermedie:
Prima: 70.445lr".f}12
Seconda: 9.455 MlIz
Terta; 455 kllz
Quana: 97 kHz

. Sensibiliù

ssB
cw

AFSK
AM FM

0.1-0.5 MHz 14 dBp 24 dBp

0.5-1.6 MHz ó dBp 16 dBp

1.G30 MHz -10 dBp 6 dBp -ó dBp

48-54 MHz -10 dBp 6 dBp -6 dBp

(SSB, CW, AM e AFSK: a l0 dB di rapporto
FM: a 12 dB SINAD)

. Reiezione di immagine
70 dB min.

. Reiezione IF
70 dB min.'

. SeletdviÈ

S/R;

.6 dB -60 dB

ssB, cw (w),
AFSK(llrrER)

>2.4 kHz <4-0 kHz

FM(wtDD >12 kHz

AM(INÎER) >6kHz <18 kHz

. Camma RIT/XIT
f l0 kHz

. GammaPBS r
il kHz

. Attenuazione filro notch
Circa 40 dB

. Uscira audio
lW min.

l) Valori standard con metodo di misurazione JAIA-
2) Le caralteristiche tecniche possono subire modifiche

senza preavviso.
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Sezione 3: Pred isposizione all' uso
3.1 Posizionamento

L'apparato deve essere posizionato al riparo dalla luce
direta del sole, dalla polvere e da una ercessiva umidila, e

non deve essere sottoposto ad urti o vibrazioni. Il suo posi-
zionamento deve inolue essere scello in funzione di una
adeguaa venúlazione, in parLicolar modo per quanto rigua-r-
da il pannello posteriore.

3.2 Collegamenti
' Tutti i collegamenri devono essere effelluari secondo

quanto indicato nella figura sotrosnnre. È'ima di effeuuare
qualsiasi collegamento ci si deve accertare che I'appararo
sia spento.

ATTENZIONE
Prirna di collegare
qlalciasi appatec-
chiatura esterna
accenafsi sempre
che l'apparato sia
spento.

CI]FFIA
Per il collegamento
di una cuffia (non in
dorazigns).

Vedere il paragrafo
6-11 ("Collegatnenro
di unìtà esletne" ).

PULSANTE CW
Per il colÌegamento di
un pulsantc CW da
tclegrafia.

ACCORDATORE D'ANTENNA
Per il collegamento deU'accordalore
opzionale NFG-230.

Collegamenti sul pannello anteriore

N{ICROFONO
Per iì collegamento di un microfono (non: in dotazione)

Collegamenti sul pannello posleriore

INGRL,SSI A\TE\NE
Per il collegamento di tre diverse anlenne (non in dotazione).

luessn A TERRa
lDa coltegare a míìssa
L

! Per il coUegamento di
I un evsnùals aloParlan
ì te o diffusore estemo.L

ALTOPARLAI.iTE
ESTERNO

ALIMENTAZIONE
Pcr i-l collegamento a
rctc.

AMPLIF.LINEARE ACCESSORI
Per il collegamento di li Per il collegamenro di
un cvcnriralc arnplifi- ll eventuali acccssori.
catore lineare.

RS-232C
Per il collcgamento di
un'unità pcr il conuol-
lorcmoto.

Figura 3.1 - Collegamenti sul pannello lrontale e sul pannello posleriore
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3.2.1 Alimentazlone
ln base alle versioni, la tensione di alimentazione può

essere compresa rra 85 e i32 V CA e ra l'70 e264 V CA. I
modelìi JST-l45DX e IST-Z5DX, da 150W, richiedono
una capaciÈ di almeno l0A. La spina del cavo di aitmenu-
zione.deve essere iruerita saldamente in urn presa di rete.

3.2.2 Antenna
Il JST-145/25 è progettato per funzionare in abbina-

mento ad antenne da 50fl. L'evenruale uso di antenne non
idonùe può compromettere il livello massimo della potenza
in uscita e dare luogo ad inrcrferenze con apparad di rice-
zione videoe audioposri nelle vicinanze. -

Il JST-245 è donto di un accordatore automatico d'an-
tenna, in giado di rea)izzaÍe un rapporlo minimo di SWR

; pari a 3:1. Se non si dispone dell'accordatore automatico' 
incorporato si può uúlizzare I'accordatore opzionale NFG-
30.

I
V s.z.g Messa a terra

It JST-145/245 deve essere coìlegato a terra utilizzando
un conduuore di rame di adeguan sezione, dalla lunghezza
rrinima possibilè, rivestito dà un isolante che possa preve-
nire eventuali folgorazioni.

ll condut{ore di messa a terralgLdeve essere
collegato a condutture del gas, oppure a tubi
dell'acqua ln plastica.

3.2.4 Collegamenlo del microfgno
Per uúlizzare il JST.145/245 in fónia, sia in SSB che in

AM o FN,l, si deve collegare un microfono estemo (non for-
nito in donzione) alla presa MIC sul pari.nello fronule, la
cui piedinatura è descritta nella figura 3.2. Il microfono
deve avere un'impedenza di 600C1, una sensibiliua minima
pari a -70 dB (O dB: IVIBAR 1.000 Hz) e un connettore

del tipo FM-14-8P, o equivalente.

Fig.3.2 - Piedinatura della presa MIC
(vlsta dal pannello lrontale)

3.2.5 Collegamento di un tasto CW
Per I'uso in rclegrafia si deve collegare un nsro Cril

(non fomito in donzione) alla presa KEY sul pannello
posteriore, utilizzando un comune connettore a due piedini
apposiumente previsto per questo scopo e facilmente repe-
ribile in commercio. Per trasmettere in telegrafia consultare
il paragrafo 6.12 ('Generatore CW incorporato").

Evltare dl appllcare all'lngresso KEY una ten-
slone eccesslvamenle elevata. ll clrculto di
modulazlone prevede un livello ln lngresso pari
a +5V TTL.

3.2.6 Collegamenlo di un altoparlante
Ii JST-145245 dispone di un altoparlanrc incorporato.

Qualora si desideri utilizzare un eventuale altoparlante
esterno (non fornito in dotaziore) lo si deve collegare all'u-
sciu SP suì parurello posteriore. Si raccomanda di utilizzare
un altoparlante opzionale JRC, progetnto e cosu-uito in fun-
zione detl'abbinamento al JST-145/245; in caso conrario,
I'aìtoparlante deve avere un irnpedenza compresa ra 4 e 8
C), e una potenza applicabile compresa tra 3 e 5W.

3.2.7 Collegamento di una cuflia
Si consiglia di uúlizzare la cuffia opzionalè JRC ST-3,

oppure una comune cuffia per sistemi audio.

3.2.8 Collegamento di altre apparecchiature
Per il collegamento di un evenruale amplifrcatore linea-

re (non fornito in dorazione) consulnre il paragrafo 6.17,
"Collegamento di uniÈ eslerne".

JRC J5T.145245 - -- lll-r
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Sezione 4: Gontrolli e comandi
4.1 Pannello frontale (parte 1)

Figura 4.'l - Pannello frontale (parte 1)

t1l Regolazionesintonia
Per mezzo di quesn manopola è possibiÌe selezionare

Ie frequenze di rx e u, effeuuare F regola2ione fine deÌla
sintonia, selezionare il VFO desiderato e le frequenze di
aggancio ad un ripetitore- Per ulteriori informazioni consul-
nre iì paragrafo "Regolazione della sintonia" (4.4).

Í21 Tastiera numerica
Per seìezionare diretnmente la banda e la frequenza

da sintonizzare, e per attivare le varie funzioni operative.
Per ulteriori informazioni consulure il paragrafo "Tastiera
numerica" (4.3).

t3l Selezioneindicazioni neldisplay
Per selezionare le varie indicazioni che possono esse-

re visualizzate nel display.

t4l Attivazione amplilicalore RF rx
Per disatdvare e altivare altemativamente I'amplifca-

tore RF di ricezione. Quando I'amplificatore è auivato, il
Ied aìla desra del pulsante si illumina. Durante la ricezione
I'amplificatore RF è norma.l.mente atúvato, ma può essere
disattivato nel caso in cui si verichino evenruali inrerferenze
o distorsione di intermodulazione su una panicolare banda.

151 Trasmlsslone
Premere questo pulsante per enîrare in rrasmissione.

Quando lo si rilascia, I'appararo si pone automaticamente in
ricezione. Durante la rasmissione, I'indicazione "XMIT"
viene visual iz zata nel displ ay,

t61 Accensione e spegnimento

m Selezione ampiezza dl banda lF
Per selezionare I'ampiezza di banda IF in ricezione e

in rasmissione. La selezione di voìn in voln impostata
viene visuali zzata nel display- Per ulteriori informazioni
consul we' i I paragrafo " C o mb inaz i o ni d i fil t r i" (6.1 6).

t8] Attenuazione llvello RF
Per regolare I'attenuazione del segna.le RF, in modo

da rnigliorare la ricezione in presenza di distorsione di
intermodulazione, oppure quando si verificano interferenze
da snzioni radio locali.

tg} Selezione anlenna
Per selezionare I'antenna da utilizzare, che deve esse-

re collegata ad uno dei ne ingressi relativi. La selezione
impostara viene visualizzata nel display. Menue si è in ra-
srnissione non è possibile setezionare un'antenna diversa da
quella che si sn udlizzando-

[11J Selezlone del tlpo dl emlsslone
Per selezionare il ripo di emissione desiderata.

Èemendo per esempio il pulsante CU|/FSK si commuta
ua il modo CW e il modo FSK. Il tipo di emissione di vola
in vola selezionato viene visualizzam nel display-

['t2] Selezlone break-lrVpaglng ln CW
Attiva e disattiva alternativamente il full break-in.

Quando il full break-in è atúvato, nel display compare I'in-
dicazione "FBK". ln FM, atliva e disatúva alternarivamente
la funzione di paging. Quando la funzione di paging è atù-
vata, nel display compare I'indicazione'PAGE".
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\/ [13] Attlvazlone AGC e selezlone della costante dl

tempo
Premendo questo pulsante si seleziona alternativa-

merrre la cosuìnte di tempo SLOW o FAST per il controllo
automadco del guadagno. Se lo si manùene premurc per 2-
3 secondi si disattiva il circuito di AGC.

[14] Attivazione shift e reverse
In FM si atúva e si disatúva ahemadvamente lo sco'

suÍìento delle frequenze di rx e u neessario per l'accesso
ad un ripetitore. Quando lo shifr è acivato, nel display viene
visualizzata I'indicazione "RPT". In CW e AFSK si attiva e
si disattiva alternativamente I'inversione dello spettro.
Quando I'inversione dello spenro è attivata, nel display
viene visuaìizzau I' indicazioqe "REVERSE".

[15] Visualizzazlone detla frequenza operativa
ln questo display viene visualizzaLala frequenza di

ricezione (in n) e quella di uamissione (in tx). Vi vengono
inolue visualizzate le indicazioni relaúve at VFO (A o B)
urilizzato in n o in u e alla memoria eventualmente in uso.

[16] Visualízzazione della memoria ln uso e dello
scostamenlo line di sintonia
Nella parte superiore compare I'indicazione relativa

alla memoria in uso. Nella pane in-feriore viene invece
visualizzato lo scostamento fine di sintonia in ricezione
(RIT) o in rasmissione (XIT), con risoluzione di l0 Hz.

[17] Visualizzazlone caratterlstiche segnali in
lngresso e ln usclta
Duranre la ricezione (in tutti i modi ad eccezione

dell'FM), questo smrmcnto visualizza il livello del segnale
in ingresso (S-meter). Durante la ricezione in FM, premen-

. ll do il pulsante METER è possibile colrlmuÌare ra la visua-

$ {[ llrralione del livello e quètta della centratura del segnale.
', \,lenue è invece in cg$q la tras-missiqg, premendo il pul-
) sante METER è possibile richiamare nel display la visua-

.{É ( Iizzazione dell'assorbirnento dello stadio finale C'ID"),
oS'' {della porenza in uscira ('?o'), del rappono di onde stazio-' 

1 narie ("SWR"), del controllo automatico deì livello
I C'ALC") o del livello di compressione ("COil{P').

[1 8] Visuali zzazione antenna selezlonata
Evidenzia quale antenna è in uso al momento.

[19] Visuali zzazione liltro selezlonato
Evidenzia quaJe filtro è attualmente in uso.

[20] Visualizzazlone tipo dl emlsslone selezionato
Evidenzia quale dpo di emissione è selezionato.

[21] Visuallzzazlone costante dl tempo AGC sele-
zionata
Evidenzia quale costante di tempo del circuito di

regolazione autonatica del guadagno è selezionata.

l22l lndicazione dl trasmisslone ln corso
Viene visualizzata menfîe l'apparato si trova in tra-

smissione.

[23] tncllcazlone dl scanslone ln corso
Viene visualizzara mentre I'apparato si Eova in ricer-

ca in scaruione.

[24] lndicazlone dl controllo remoto da PC
Viene visualizzata merre I'apparato viene controllato

in modo remoto da un personal computer.

[25] lndicazlone di paglng attivato
Viene visualizzata quando si attiva la funzione di

paging in FM.

[26] lndicazione di funzionamento con ripetitore
Viene visualizzata quando si atúva il funzionamento

con ripeútore in FM.

127l lndicazlone di code squelch attlvato
Viene visualizzaa quando si attiva la funzione di code

squelch in FM.

[28] lndicazionè dllone squetch attivato
Viene visualizzara quando si atriva la funzione di tone

squelch in FM.

[29] lndlcazione di lull break-ln attlvato
Viene visualizzau quando si attiva la funzione di full

break-in in CW (commurazione isranunea tra u a msto pre-
muto e rx a taslo rilasciato, senza alcun riwdo).

[30] lndicazione disemi break-ln attlvato
Viene visualizzata quando si.attiva la funzione di semi

break-in in CW (commutazione automadca, imposuu con
un determinato riwdo, tra tx a tasto premuto e rx a usto
rilasciato)- r
[31] lndicazlone di reverse atlivalo

Viene visualizzata quando si aniva la funzione di
inversione dellaporunte in CW o in AFSK.

[32] lndicazione dl lmpostazlone tunzlonl
Viene visualizzata quando la tasúera è predisposta nel

modo di impostazione delle funzioni.
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4.2 Pannello frontale (parte 2)
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Figura 4.2 - Pannello frontale (Parte 2)

[33] Manopola interna: Controllo guadagrro AF
Per il consollo del guadagno dell'amplilìcatore audio

e la conseguente regolazione deì volume di ascolto.

[33] Manopola esterna: Controllo guadagno RF- 
Per il conuollo del guadagno dell'amplificalore ad

alra frequenza e la conseguente regolazione (in tutti i modi'
ad eccezione dell'FM) del guadagno delìa prima' della
secon<la e della terza frequenza IF. Per ottenere il massimo
guadagno ruonre la manopola a fondo corsa in senso ora-
iio. Ruoundola in senso antiorario, il guadagno decrescè e

I'ago dell'S-meter inizia a deviare. Quesu manopola può
ressere solitamente tenuta a fondo corsa in senso orario
f (posizione di massimo guadagno).
I

[34] Manopola interna: Regolazione scostamento
banda passante
Lo scosiamento della banda passante permette di eli-

minare eventuali interferenze da nasmissioni in corso sulle
frequenze adiacenú. Ruotando quesn runopola la frequen-
za àpparente di cenuo banda del filtro lF viene shifiara a

passi 
-Oi l0 Hz. Quando la manopola si trova in conispon-

denza delÌa posizione centrale, lo scosnmento è nullo.

Quesm manopoia può essere soliumente tenuta a fondo
òrsa in senso antiorario (posizione di massima wnpiezza di
banda).

[35] lndicazione di timitazione dell'amplezza di
banda
Viene visualizzau quando si attiva Ia limiazione del-

l'anpiezza di banda.

[36] lndícazione di scostamenlo della banda pas-
sante
Viene visualizzata quando si attiva lo scostamento

della banda passante.

[34 Selezione delle memorie- - 
Ruotando quesla manopola si può selezionare la

. memoria desiderara.
t
I

v [38] Selezlone del tipo dl squelch- - 
Per selezionare il úpo di squelch in FM fra i re dispo-

nibili: noise squelch, tone squelch (opzionale) e code squei-
ch (opzionale). Premendo una prima Lolq il pulsante si
selezi'ona il tone squelch (indicazione *TSQ" nel dispìay)'
premendolo una seconda volta si seleziona il code squelch
(indicazione "CSQ" nel rìisplay) e premendolo nuovamenle
si seleziona il normale noise squelch.

Noise squelch > Tone squelch > Code squelch > poi
ancora Noise squelch, e così via.

[39] Dlsabllltazlone manopola dl slntonia' ' hemendo questo pulsanie si disabiliu la manopola di
sintonia in modó da eviure che il zuo accidentale aziona-

mento possa modif-tcare la frequenza sintonizzata'

[40] Atlivazlone e regolazione RITD(IT' - 
Premendo i pulsa,iri RIT e XIT si atdva la sintonia

fine delle frequenie di ricezione (RIT) e di rasmissione
(XIT)- Ruoranóo la manopola si regola la sintonia hne, con

[34] Manopola esterna: Flegolazione dell'ampiezza
di banda
La regolazione dell'ampiezza

!'appararo consente di eliminare

I

di banda effetdva del-
eventuali interferenze.

Quando sl regola lo scostamento della banda
passante si può verltlcare un aumento della
distorsione del ségnale rlcevulo. Quando non è
necessarlo applicare lo scostamento, la mano-
pola deve essere posizionata ln corrlsponden-
za dello scatto centrale di meta corsa.

Jnc JST-\45/245



I'ausilio della relaúva indicazione nel display. Per cancella-
re I'imposmzione della sintonia fine premere il pulsante
CLR. Quando si preme il solo pulsante RIT si può regola-
re, a passi di l0 kllz, la sintonia f-rne della sola frequenza di
ricezione- In modo arnlogo, quando si preme il solo pulsan-
re XIT si può regolare, a passi di 10 kIIz, la sintonia hne
della sola frequenza di uasmissione.

*st@s*
Ruoraldo in senso orario questa manopola si incre-

[48] Manopola interna: Regolazlone nolse blanker
Il circuito noise blanker p€rmene di ridurre le inrerfe-

renze provocate da rumori impulsivi. Ruotando Ia manopo-
la in senso orario si aumenta Ia sensibililà del circuiro; se la
si aumenta eccessivamente, Ia qualiÈ del segnale ricer.uto
subisce un deterioramento.

[48J Manopola esterna: Begolazlone pltch BFO
Per regolare il pitch dell'oscillatore di frequen4a a

batúmento (BFO) durante la ricezione in CW. Quando si
riceve un segnale centrato con il hlro IF, il pirch è di circa
800 Hz con la manopola in posizione centrale. Ruotare la
manopola in modo da selezionare il pitch desiderato.
Quando si regola il pitch si modifica anche la frequenza del
tono laterale.

[49] Attivazione nolse blanker
Premendo questo pulsante si selezionano in sequenza

le opzioni NB I (efficace per rumori di tipo impuisivo),
NB2 (efficace per rumori a più ampio spettro) oppure OFF
(noi se blanker disanivato).

[50] Uscita per cuffia
Per il collegamento di una cuffia (non in donzione).

lnserendo il connettore della cuffia in questa pres4 I'alto-
parlante incorporato e gli alroparland estemi eventuaÌmente
coìlegaú vengono automaúcamente disabilinti.

t
'J Isrl rmpidffiblssrnffir-r

Premerldo questo pulsanrc si atdva in seqrienza il fil-
tro notch (led verde), la relativa regolazione iCel tracking
(led rosso), oppure si disattivano ambedue Qed spento)-

Filtro attivaro (led verde) > nacking attivato (led
rosso) > filuo e tracking disatúvaú (led spento), poi
ancora > Filro anivato (led verde), e così via.

ts2l

una garnma di f l0 kHz, continuando I'opera di soppressio-
ne dell'inrerferenza. G

[52] Manopola esterna: Regolazione dello squelch
Per mezzo dr quesa manopola si può variare ìa soglia

di intervento dello squelch. Ruotandolà iii serso orario la
soglia viene innalzata, e lo squelch può essere apeno solo
da segnali di una cena intensiÈ; ruonndola invece in seruo
antiorario la soglia viene abbassata in modo da permettere
la ricezione dei segnali più deboli.

[53] lnclicazlone dlchlusura dello squetch
Questo led si accende per widenziare che lo squelch è

chiuso, in modo che I'apparato non riproduca il rumore di
fondo.

l41l

menta il rappono di compressione applicata al livello audio,
in modo da aumenbre I'effettiva polenza di rasmissione
incidente. In questo caso la gldiÈ del se-gnale audio subi-
sc€ un ceno peggioramento. Si noú che I'eccessivo incre-
mento del rapporto di compressione può provocare rienri
acusrici (feedback) provocad dal rumore ambiennle.

141I ffi@ anesffisihfìii:#.*Gr$
Per regolare a proprio piacimento il bilanciamento

timbrico del segnale ricevuto- Ruotando la manopola in
senso orario si accentuano i toni bassi e si attenuano quelli
alú. Ruorandola invece in senso antiorario si accentuano i
roni alri e si attenuano quelli bassi. Quando la manopola si
trova in corrispondenza della posizione centraìe, il bilancia-
mento timbrico originale rimane inalterato.

142]
{-uésro putsanre si aiiíVà-Èsi disauiva alrer-

nativamente il cornpressore vocale- Quando questo è attiva-
to, il relativo led si accende.

[43] Manopola inîerna: Regolazione guadagno VOX
Ruotando questa rranopola in senso orario si aumenta

il guadagno dell'amplificatore VOX, in modo che I'appara-
to possa trasmettere anche i più deboli segnali capnti dal
microfono.

[43] Manopola esterna: Regolazione ritardo VOX
Ruoundo quesh manopola in senso orario si aumenla

il riurdo del circuito VOX.

[44] Attivazione del sislema VOX
Premendo questo pulsante si attiva e disaniva alterna-

t.ivamente il sistema VOX. Quando questo è attivato, il rela-
tivo Ìed si accende. In CW, azionando questo pulsante si
seleziona il modo semi break-in (indicazione "SBK" visua-
lizzatanel display).

[45] Manopola interna: Regolazione volume lF
Per regolare il volume del conuolÌo IF in trasmissione

(opzionale). In CW, ruolando quesh manopola si regola il
volume del tono laterale.

[45] Manopola esterna: Regolazione velocita di
keying
Per regolare la velociÈ di keying del generatore CW

incorporato. Ruotando la manopola in senso orado, la velù.
ciÈ viene incremenan,

[46] Attlvazlone controllo lF ln trasmisslone
Per atúvare e disatúvare altemativamente il conrrollo

IF in trasmissione. Quando il conrollo è arúvato, il relarivo
led si accende. Questa funzione non è atdvabile in FM.

[47] lngresso mlcrofonico
Per il collegamento di un microfono (opzionale).

Se ll controllo automatlco del guadagno (AGC)
è dlsattivato, lo squelch non lntervlene (ad
eccezlone del moclo FM).

I
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Ruotare quesh manopola in senso orarlo per tncfe-

menure il guadagno microfonico- ln SSB e AM ruomre ìa

trra"lporu iioo ittonte una deviazione dello suumento
nelta ierrura del conrollo automatico del livello (ALC)' In
FM, ,"n.t. la manopola in corrispondenza della posizion.e

cenrale o ruonrla irsenso antiorario, in modo da limitare il
guadagno.

TI

f V tsst Altivazione accordalore automatico antenna- 
Premendo il pulsante TUNE si attiva I'accordatore

( automarico d'anrenira incorporato, e il relativo led inizia a

1 lamoeeeiare. Quando il led rimane perrnan€ritemente ac€-
l so l"aiórdo è completato' Se I'apparato non è dotato del-
1 

I'accordatore autoóatico d'antenna' premendo il pulsante

TUNE si puÒ atrivare I'accordatore o.pzionale NFG-230
evenrualmente collegato. Se si utilizza I'accordatore incor-
porato, il led si accende in verde; se rnvece sl mplega un

àccordatore estemo, il led si accende in rosso- Per accordare

I'anterura su un carico equivalente a 50Q' by-passando I'e-
venmale accordatore estémo, premere il pulsante THBU-
Nel JST-145, che non dispone di un accordatore incorpora-
to, il pulsante TIIRU non è abilitato.fri'iffitare la potenza RF in uscita' Quando la man-

oola viene ùonut a fbndo corsa in senso orario, la potenza

ài uscíra corrisponde a quella nominale'

4.3 Tastiera numerica

@

Azionando questo pulsante si abilin la funzione
aiternariva Oéi putsàri della usdera numerica, e si

accende I'indicàtore luminoso "FUNCTION" [32ì-
Dopo che si è premuto il pr.rlsante,-l'indicatole si

spegne. Le funzioni altematrve sono le seguentr:

FU ìlC + 1 .8 = Selezione delìa prima anlenna
colìegata all'amPlificatore
lineare JRL-2000F.

FUNC + 3.5 = Selezione della seconda anten-
na collegata all'amPlificatore
lineare JRL-2000F-

FUNC + 7 = Selezione della terza anlenna
collegata all'amPlificatore
lineare JRL-2000F.

FUNC + lO = Selezione della quana anlenna
collegata all'amPlificatore
lineare JRL-2000F.
Accensionelspegnimento del-
ì'amplificatore lineare JRL-
2000F.
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Figura 4.3 - La tastiera numerica

Normalmente i pulsanti che appaiono ìn questa

sezione possono essere utilizzati per effettuare la
selezioné delta banda e possono essere configurari
in modo da poter essere utilizzaú anche come tasti

di funzione. Quando si seleziona una banda, si
richiam ano au iomadcamente tutle le impostazioni
(frequenza, modo, filro IF, regotazìone dell'ACC'
èccerera) in uso I'ulrima voln che si è operato sulla
banda stessa. Queste imposnziorri vengono inolre
memorizzate anche net èaso in cui si passi da una

banda all'altra. Se invece si seleziona un'altra
banda dopo che si è sintonizzata una frequenza
all'esternó deìla banda amatoriaìe, verra automati-
camente richiaman una frequenza-limite di banda-

Si noti che durante la rasmissione questi pulsanti
sono disabilinti.

FUHC +24.5 = Accensione/spegnimento della
sezione PA dell'amPlillcatore
lineare JRL-2000F-

FUNC +2fl=. Avvio dell'accordatura auto-
madca dell'amPlificatore linea-

\reJ'f"tHffiI delra luminosita
del display.

@ hemendo questo pulsante si abilita I'immissione

- 
dieru in tcliz oeua rrequerza da sintonizzare.
Esempio: Per sintonizzare direttamente la frequen-
zA pa;i a 14.225,3 kHz, premere in seque-nza ì pll-
sani rxrn<xz, 1.8, 1o, 3.5, 3.5, 14, 29'7 e

. infrne nuovamente ENT/kllz-

@ Premendo questo pulsante si atiìira I'immissione
diretn in MHz della frequerza da srntoruzzare-
Esempio: Per sintonizzúe dùetumente la frequen-
za pa;r a 14,2253 MHz, premere in-sequenza i pJl-
sani enrnxz,l.8, to,29,3-5,3.5' 14'7 e

infine MHz.

@ Premendo questo pulsante si cancella un'imposu-

- 
zione eventualmènte errata di una frequenza'
L'impostazione non può più e-ssere cancellaa dopo

ctre ii sono premuti i pulsanti di conferma
ENT/kHz o MHz, al termine dell'immissione'

@

INTTRNATIONAL
t0 JRC JST-145/245



L1

l
l
l
l
l
l
l
l
l
l
l
l
l
I

4.4 Regolazione della sintonia

@

\-lr-t-
lBu"el\lrorg ffiffi,ffiffiffi

@

ffiffi

CD. @ Questi pulsanti possono essere azionati
per sintonizzare una frequenza rispettivamente in
ordine progressivo crescenîe o decrescente. Per
effettuare quesu sintonizttzisîs a passi di I MHz
si deve prima azionare il pulsante (l!gj, e quindi
uno deipulsanti (_E) o (1!;?J.

Criî) L'azionamenlo di questo pulsante (accompagnaro
dall'accensione del relativo led) permette di richia-
mare le impostazioni precedentemente memorizza-
te- Se si preme questo pulsante mentre ci si rova in
modo VFO, si richiama automaticamenL€ una
memoria precedentemente sintonizzara e tutti i dari
(relativi a modo operativo, frequenza, filuo IF,
eccetera) che vi sono immagazzinaú. Per seleziona-
re la memoria desiderau, urilizzare la manopola
[37]. Per ulteriori spiegazioni sull'uso delle memo-
rie consulure il paragrafo 6.1 ("Memorie").

(r--1ì Premendo questo pulsante si awia o si interrompe,
alternadvamente, la ricerca automadca in scarsio-
ne- Mentre la ricerca in scansione è in corso, si
accende la reladva indicazione luminosa [23]. Per
ulteriori spiegazioni sulla ricerca in scarsione con-
sulnre il paragrafo 6.6 ("Ricerca in scansione").

@

@

c3

@ Quesro pulsante permette di lglgziata& ifBassa-di
- scausianl: da uti[zp;E-e dulante laslntonu:" I passi

,F oisporuuiti ióno óu<io ftr e tOO fitl, e quelio in
{ O uso viene visualizzato nel display. E' inoltre possi-

a 66 fbile selezionare il passo di I k]Iz in FM, e il passo

lglLh negli alri modi.

@ I-a rorazione della manopola consente di variare la
sintonia per un ammonnre di 2.000 step per ogni
siro. Il oasso di sintonia desiderato ouò essere sele-

ponato per mezzo del pulsanre @
Ct-7) Premendo guesto pulsante si assegnano al VFO in

uso tutti i parameri gia assegnati ad una determiru-
u memoria, ridriaman in precederrza.

(@ Questo pulsante permette di rUllltrfoj4elej_e'.te-
quenze di u e n del Y[Q-rr,pg111 us_o- Se, per esem-

fro;'ti'su om;a;a; it-i.Foî, fr''èmenào quesro
pulsante si richiamano nel display le frequenze di
tx e rx del VFO B, cbe possono essere eventual-
ment.e modificate con la consueta procedura.
Durante quesn operazione, le frequenze di u e rx
del VFO che si stava urilizzando (nel caso dell'e-
sempio, il VFO A) non subiscono variazioni.
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CiT) Per selezionare il funzionamento in sptit tra il VFO
A e il VFO B. Quando si attiva lo split, il VFO
selezionato (quello conraddisúnto dal led acceso)
viene uùlizzato per la ricezione Nel display viene
visualizzato (@) quale VFO viene uúlizzaro
per la ricezione e quale per la rasmissione.

@ hemendo questo pulsante si rasferiscono rutte le
imposuzioni del VFO atrualmente in uso all'alro
VFO, in modo che ambedue siano caratterizzari
dalle medesime imposnzionì.

@ Per auivare il funzionamento in simplex sul VFO B-

@ Per aúvare il funzionamento ir simplex sul YFO A.

@ Irnposm il passo corrispondente a I MlIz durante la

- 
sinionia efiettuara Wr mezzo dei pulsanú CID e

@

C@In quesu sezione del display vengono visualizzare
Ie indicazioni relarive aI VFO o alla memorÍa udìiz-
zaú per la ricezione e la uasmissione.

Ricezione: Memoria Trasmissione: Memoria
VFO
RXM
fiM

Ricezione: VFO B Trasmissione: VFO A
vFo
RXB
TXA

C@ Quesd pundni indicano la più piccola cifra che si
può modificare Wr mezzo delle consuete procedure
di sintonia- Quando i puntini non sono visualizzaú,
la risoluzione della sintonia èpari a2l1z.

t2 JRC JST.145/245



4-5 Pannello posteriore
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Figura 4.3 - ll pannello posteÌiore

[60], [61] e [62] lngressi per antenna
I A quesú tre ingressi possono essere collegate aluet-

,/-tante anrerme da 50Q doute di cavo terminato con connet-
torc dpo UHF

[63] Uscita antenna rx
Durante ìa ricezione, quesa uscin è collegata aJl'in-

gresso [60], [61] o [62] che risulu in uso. Quesa uscin può
essere utilizzau per il collegamento di un alro ricevitore.

[64] lngresso antenna rx
X Da uúlizzare in caso di impiego di un'anrenna adibia
' unicamenle alla ricezione.

[65] Morsetto di messa a lerra
Per il collegamento a massa dell'appararo. Si consi-

glia di urilizzare un cavo di adeguaa sezione, il più corro
possibile.

[66] lngresso per tasto CW esterno
A questo ingresso può essere colìegato un tasto CW

esrerno per telegrafia.

[6Zl AHlftazlone generatore CW lncorporato
Fer mezzo di questo selenore si può abiliare C'ON')

o disabiliure C'OFF") il generarore CW incorporaro, in' modo da poter urilizzare I'appararo in telegrafia.

Figura 4.6 - Collegamenli lnternl degli lngressl antenne

f--]. '.,.

@ [-lE
I(fr(.n't; rrr ru*r 

/
rl lqr

Sradio di ricezione
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[68] Connetlore per accordatore d'antenna
A quesn presa può essere collegato I'accordatore

d' antenna opzionale NFG -230.

Piedino
Tipo

scgnale Funzione

I SHLD Schcrmatura massa

2 E'ID Uscita [nea bus

3 ERD Ingresso linea bus

4 IA lngresso sensore coÍente antenna

5

6 13.8V Uscita 13.8V

7 13.8V Uscita 13.8V

8 E Massa

9 E Massa

Figura 4.7 - Piedinatura del connettore per accordalore
d'antenna (vista dall'esterno del pannello posleriore)

[69] Connettore per lransverter
Per il collegamento di un evenuale [ansverter o di

aìre apparecch.iature periferiche (impedenza: 50f), livello
massimo d'uscita: lV rms).

r/01
Per il collegamento di un amplificatore li

efferruarsi per mezzo del
dqrazione o di qualsiasi analogo corìneltore reperibile in
cornmercio. Per ulteriori informazioni consulnre il para-
grafo 6.11 .2 ("Collegarnento di unità esterne"). Per il colle-
gamento dell'amplificatore lineare JRL-2000F si deve uri-
Ezzar e il caveuo CFQ4794.

Picdino Tipo
segnale Funzionc

I E Massa

2 T}CD Uscita linea bus

J RXD Ingresso linea bus

4

5 ALC Ingresso ALC

6 RL Massa pcr funzionamento lincare

'1 lACM Uscirà rclay standby (comune)

8 I-AMK ffs,gita relay standby (contatto)

9 E Massa

10

n
l2 TX t3.8V Tra-smissione: uscira I 3.8V

l3 E Massa

l4 r3.8V Uscita 13.8V

l5 J Massa

Figura 4.8 - Piedinatura del connettore per amplificalore
lineare {vista dall'esterno del pannello posteriore)

t4 I t- !l--s
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f/l ] Conneuore per apparecchlature periferlche
A questa,presa possono essere collegate eventuali

apparecchiarure periferiche. Per il collegamento si possono
uúlizzare il connettore a 15 piedini fomito jn dsrazisns s
qualsiasi analogo connetlore reperibile in comrnercio.

Piedino
Tipo

segnale Funzione

I -BK Standby ingresso/uscira

2 RXBK Ingresso muting

3 SELBK Sc a massa- atdvazione TX h AM

4

5 E Massa

6 XVT
Commur-"ione estema da uscita
uasmettitore ad uscira transverter

?.8

I UNE
OUT

Ricezione uscita linea (0dBm:
600 ohm) - Squelch non operativo

l0 E Massa

ll t2

13
MIC

[fUTE

Applicando una tensione di
5-13.8V silenzia il segnale del
microfono (il muring non viene

appìicato all'ingresso LINE IN)

I4 t 3.8Y Usciu 13.8V (max 50 mA)

l5 E Massa

I6 LlNEIi.' TX ingresso moduìazione GaO dBm)

17.18

l9 BUSY "L" a squelch chiuso (max 10 mA)

20

21

22-24

25 E Massa

Figura zt-9 - Piedinatura del connettore per app. periferi-
che {vista dall'esterno del pannello posteriore)

f/21 Trlmmer regolazlone senslbllna drculto VOX
Menrre si urilizza il sistema VOX, per mezzo di que-

sro triruner è possibiie regolare la sensibiliÈ del circuito, in
modo da impedire che il suo funzionamento venga disturba-
to dai suoni emessi dall'altoparlante.

p3l Connettore per lnleÉaccla RS-232C
Questo connetlore consente di collegare all'apparato

un personal compuier o eventuali alne apparecchiarure per
il controllo remoto.

Piedino Tipo
segnale

Funzione

FG Massa

2 SD Invio dati

3 RD Ricezione dati

4 RS Richiesta invio

5 CS Non utilizzato

6

7 SG Massa

8-25

FÍgura 4.9 - Piedinatura del connetlor€ per lnterfaccia
RS-232C (vista dall'esterno del pannello posteriore)

V F4l Connettore per altoparlante esterno
Per il collegamenîo di un eventuale altoparlante ester-

no (opzionale).

/ frq Connettore di alímentazlone
Per il collegamento a rete dell'apparato. ?

[6] Fusibile di linea
.In caso di evenruale intervento del fusibile, lo si.deve

sostiLuire solo con un aluo del medesimo amperaggio,

f/71 Ventola per il raflreddamento
Per il raffreddamento dell'interno dell'apparato. Si

raccomanda di eviwe di osrruire la reladva presa d'aria e le
fessure di venrilazione.
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Sezione 5: Funzioni operative di base
ln ouesn sezione sono descritte tutte le funzioni operati-

ve di úase del JST-t45245.Per ulteriori informazioni sui
vari comandi, consulnre la sezione precedente ("Controlli e

comandi").

5.1 lmpostazioni Preliminari
(1) Dopo che ci si è accertari che il pulsane POWER si

rovi-in posizione'OFF', e che si è collegato I'apparato
I atla massa e a rete, come indicato nella sezione 3, predi-* 

spone i seguenti comandi e conuolli secondo quanto
indicato di seguito.

Manopola AF [33-inema]: A fondo corsa in scnso mtiorario

Manopola RF [33-esrcma]: A fondo corsa in senso orrio
Selelore ATT [8]: In Posizione OFF

Mmopola PlTCll [48-esema]:
Manopola Sa [52]:
Mmopola MIC [54-intema]:
Manopola Po [54-cstema]:
MmopolaTONE [41]:

ln',". lfi'* I

(2) Accendere I'apparato premendo il pulsane POWER. e

controllare che nel display vengano visualizzate sia la
frequerua sintonizzata che rutri le alre indicazioni.

Figura 5-l - Pulsantt della tastiera numerica e manopola di slntonia

5.2 Selezione della frequenza operativa
La frequenza operativa può essere selezionata in quatro

diversi modi.
(1) Selezione con manopola di slntonla 

_' ' 
Esempio: Per selezionare la frequerza di 7-085 MIIZ-

l) Premére il pulsante 7 della nsúera numerica per impo-
snre i MHz.

2) Ruoure la manopola di sintonia per imposmre-le.centi-- 
naia, le decine e ie uniÈ di kHz, in modo da selezionare
la frequenza desiderara.

f-iFì rrì ffr;ì

AÌ centro

A fondo corsa in senso ailiorrio
Al centro
A fondo corsa in senso oraio
Al cmtro

IOC{ & -LEIEI

16

Sl eviti dl porre I'apparalo ln trasmlsslone se
non sl è prima collegala un'antenna o un carico
llnlzlo.

lTì f:l
Éb
rFlh

l--x I ttTl
fEr É=iT

r;-1
b
fTì
É
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(2) Selezlone con pulsanti e manopola di slntonla
Si immagini di voler selezionare la frequenza di 7.085

MlIz.
l) Ègmere il pulsante lMHz (GO), in modo da fare

accendere il relativo led.
2) Premere i pulsanti di sintonia (@ e (TZl) per

impostare i MHz e ruotare la manopola di sintonia per
imposrare le centinaia, le decine e le uniÈ di kllz, in
modo da selezionare la frequenza desiderata,

(3) Selezione diretta con tastlera numerica
Si immagini di voler selezionare la frequenza di 7-085

MHz, considerando che in questo caso i pulsanti delÌa
tasriera numerica possiedono la funzione indicata d:'l nurne-
ro o dal simbolo in alto a sinistra.
1) Per immettere la frequenza in kHz premere, in sequen-

za, i pulsanti ENT/kH2,21,50,24.5, 14,
ENT/kHz.

2) Per immettere la frequenza in MHz premere, in sequen-
za, i pulsanti ENT/kHz, 21, 29,5(), 24.5, 14,
MHz.
Se durante la selezione della frequenza si commette un

errore, e non si sono ancora premuti i pulsanri di conferma
ENT/kHz o MHz per concludere I'immissione, premere
il pulsanre CLB 1CZ;Sf) e ripetere dall'lnizio la procedura
di imposr^zione dei daú.

(4) Richiamo di una frequenza memorizzat a
Vedere il paragrafo 6.1 ("Memorie').

5.3 Funzionamento in SSB
hedispone i comandi e controlli secondo quarto indi-

cao di seguito e selezionare la frequenza SSB desiderau. I
comandi e controlli non citati devono essere predisposri
secondo quanto indicato al paragrafo 5.1.

Selettore MODE I ldesrra]: Sclezionrre la banda dèsiderara

t (tsBrusB)
/ S.l.uor. FILTER [7]: Selezionarc il filtro desideraro

/ (INIER,/WIDE)
y'ScteuoreAGC [13]: 6@

L{anopola AF [33-intema]: Selezionare il volume desideraro

Duranie il funzionamenro in SSB, nel dispìay viene
visualizzan la frequenza della porrante.

Portante Portante

Figura 52 - Éequenza visualizzata ln modo SSB

5.3.1 Ricezione ln SSB
Ruoure lennmente la maopola di sintonia, in modo da

sintonizzare chiararnente il segrnle. Se negli intervalli ra Ìe
parole si rilevasse del rumore, rcgolare il guadagno RF ruo-
undo leggermenre la manopola RF in senso anriorario.

l) Premere il pulsante TUNE t55l e attendere che il led
srnetta di lampeggiare e rimanga acceso stabilmenre
(con il JST-245, oppure con il JST-145 douto di un
accordatore automaúco d'antenrn).

2) Premere il pulsante XMIT [5ì, oppure il pulsante PTT
sul microfono, in modo che nel display venga visualiz-
zata I'indicazione "XMIT" [22].

3) Premere il pulsante METEB [3J in modo da visualizza-
re nel display I'indicazióne della potenza in uscita
("Po") e parlare nel microfono. L'ago dello snumento si
muovera per evidenziare la potenza in uscira.

4) Premere nuovamente il pulsante METER in modo da
visualizzare nel display I'indicazione del conrollo auto-
matico del livello ("ALC) e regolare il guadagno
microfonico per mezzo della manopola MIC [5a], per
fare in modo che I'ago dello su-umento defletta disconú-
nuamente.

5) Premere nuovamente il pulsante XMIT, oppure rila-
sciare il pulsante PTT sul microfono, in modo da tornare
in ricezione.

5.4 Funzionamento in CW
Predispone i comandi e conrolli secondo quanto indi-

cato di seguito e selezionare la frequenza CW desiderara. I
comandi e controlli non cinti devono essere predisposri
secondo quanto indicato al paragrafo 5.1.

Selcnqr IIODE I l-ccotro]: C\r/
Seleuore FILTER [7]: V/IDE
Sclcuore AGC [3]: FAST 

(p

Manopola AF [33-intema]: Sclezionarc il volumc dcsidcraro

Se durante il funzisnamenrc in CW si pona la manopola
PlTCtt [48] in posizione cenrale, la frequenza audio di
demodulazione è di circa 800 Hz quado quella del segnale
ricevuto coincide con la frequenza centrale del filro IF.

Segnale tx

800 Hz

PPqucnza visnelizz^ta

Figura 5.3 - Visualizzazlone della frequenza ln CW

5.4.1 Rlcezlone ln CW
l) Ruoure lenumenle la manopola di sintonia (@ in

modo da sinrcnizzare il segnate CW.

17

5.3.2 Trasmlsslone ln SSB

Evitare dl porre I'apparato In trasmlsslone se
non sl è prlma collegala un'antenna o un carico
flttizio. Prlrna dl entrare ln trasmlsslone su una
lrequenza sl conslglla dl accertarsl che sulla
medeslma non vl slano glà anre eventuall tra:
smlssloni ln corso.

BFO
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2) Se il segnale è roppo forte si puÒ provare a ridurre il
guadagno RF ruorando la manopola BF [33]. In questo
modo si dowebbe inolne migliorare la ricezione.

5.4.2 Trasmisslone ln CW
1) Premere il prlsante TUNE [55] e attendere che il led

smetu di lampeggiare e rimanga acceso stabilmente
(con il JST-245, oppure con il JST-145 dotato di un
accordatore automatico d'antenna).

2) Premere il pulsante XMIT [51.
3) Prernere il pulsante METER [3J in modo da visualizza-

re nel display I'indicazione della polenza in uscita
(*Po") e par.lare nel microfono.

4) kemendo il nsto si gener4 lrn segnale in CV/ e si puÒ

nonre la deflessione dell'ago dello strumento. In questo
modo si può inolne controllare il segnale utilizzando il
tono laterale-

5) Ritasciare il tasto e premere il pulsante XMIT, in modo
da tornare in ricezione.

Per ulteriori informazioni sul funzionamento in break-in
consulLare il paragrafo 6)A (Furuionamenlo in break-in").

5.5 Funzionamento in AM
Predispone i comandi e conrolli secondo quanto indi-

cato di seguito e selezionare ìa frequenza AM desiderata. I
comandi e conuolli non citati devono essere predisposti
secondo quann indicarc al paragrafo 5.1.

, ScletrorcMODE Il-sinisuaJ: AM
V1 S.l.uor. FILTER [?]: NTER
V S.l"uor"AGC tl3'l: SLOW

Manopola AF [33-intema]: Selezjonarc il volume desiderato

Durante il funzionamento in AM, nel .display viene
visualizzata la frequenza della porrante. ln AM, la rasmis-
sione avviene in A3H.

Portante Portante

q /so/r -/
5.5.2 Trasmlssione ln AM '
l) Premere il pulsante TUilE [55] e attendere che il led

smetta di lampeggiare e rimanga acceso shbilmente
(con il JST-245, oppure con il JST-145 dotato di un
accordalore automaúco d'antenna).

2) Premere il pulsante XMIT [5], oppure il pulsante PTT
sul microfono, in modo che nel display venga visualiz-
zara I'indicazione "XMIT' [22].

3) Premere il pulsante METER in modo da visualizzare
nel display I'indicazione del conuollo auromadco del
livello ("ALC').

4) Regolare il guadagno microfonico per mezzo della
manopola MIC [54], in modo che I'ago dello srumento
inizi a deflettere.

5) Premere nuovarnente il pulsante XMIT, oppure rila-
sciare il pulsante PTT sul microfono, in modo da tornare
rn ncezlone.

5.6 Funzionamento in FM
Predigpoúe i comandi e controlli secondo quanto indi-

cato di seguito, e selezionare la frequenza FM desiderara, I
comandi e conrrolli non ciuiti devono essere predisposti
secondo quanto indicato al paragrafo 5.1.

, Seìeuore MODE I I -sinisra]: FM
V S.leuore FILTEB [7]: wlDE

Manopola AF [33-intemà]: Selezionrc il volumc desideraro

Duranre il funzionamento in FM, nel display viene
visualizzan la frequenza della porîante txlrx.

5.6.1 Ricezlone ln FM
l) Ruonre lennmente la manopola SO [52] in serxo ora-

rio, in modo da elimirnre il rumore di fondo riprodotto
dall'altoparlante.

2) Ruorare lentarnente la manopola di sintonia, sino ad
ottenere la massima deflessione dell'ago dello strumen-
to indicarore.

3) Selezionare, per mezzo del pulsante METEB, I'indica-
7 ziane della cenratura del segnale e conrollare che I'ago
ì Oetto strumenlo si trovi in pósizione cenrale nella scala.

! Se cost non fosse, regolare'accuranmente la sintonia.

5.6.2 Trasmissione ln FM

Fegucnza visualizrrta

Figu-a 5-4 - Visualinazione della liequenza ln AM

5.5.1 Ricedori€ ln AM
l) Ruorare lentarnenls la manopola di sintonia @ -

modo che la deflessione dell'ago dello stnmenro rag-
giunga il massimo.

2) Quando il segnale è ragiurevolmerue forle, premere il
puìsante WIDE [7J in modo da selezionare la banda pas-

;{sante corrispondente a 12lr}lz e ottenere un migliora-
,' mento della qualiÈ del segnale.

l) Premere il pulsante TUHE [55] e anendere che il led
smetta di lampeggiare e rimanga acceso shbiimente
(con il JST-245, oppure con il JST-145 douto di un
accordatore automadco d'anteruu).
Premere il pulsante XMIT [5], oppure il pulsante PTT
sul microfono, in modo che nel display venga visualiz-
zara I'indicazione "XMIT' [22].
hemere il pulsante METER [3] in modo da visua]izza-
re nel display I'indicazione della potenza in usciu
("Po').
Parlare, con un normale livello di voce, nel microfono-
hemere nuovarnente il pulsante XMIT, oppure rila-
sciare il pulsante PTT sul microfono, in modo da tmnae
in ricezione.

2)

3)

4)
s)

18

La selezlone del filtro (INTER oppure NARROW)
può essere eltetluata, per mezzo del pulsante
FILTER, solo se sl è lnstallato ll flltro cw
opzionale.

ll lunzionamento ln FM può essere attlvato solo
nelle bande di 29 MHz e 50 MHz. La gamma dl
lrequenze disponibili per le comunlcazionl dl.

caratlere amatoriale è inoltre ristretta.
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5.7 Funzionamento in AFSK
Per poter utilizzare questo apparato in AFSK si deve

dispone di un modem e di un terminale (ad esempio un per-
sonal computer o ruur telescrivenre). Per ulteriori informa-
zioni corsultare il pragrafo 6.17 (Collcganonto di unitò
esterne'). Predisporre i comandi e controlli secondo quimto
indicato di seguito e selezionare la frequenza AFSK deside-
rata. I comandi e conuolli non ciî?îi devono essere pedi-
sposú secondo guanro indicato al paragrafo 5.I.

Sclcnore IIODE [l-sinistra]: AFSK (schzimrc il mdo C'W c
pwe ua'rlEl voùr i! pulsa.)

Sclcaorc FILÎER Pl: SADE
Marropob AF [3]iacrnal: Sdczinrrc il voftmubsidcraro

Durante il funzionamento in AFSK viene visualizzara
sia in n che in rx la frequenza di riferimenn (per modula-
zione a2.l25Hz)-

Figura 5.5 - Visualizzazione della lrequenza in AFSK

5.7.1 Rlcezlone ln AFSK
Ruotare lentamenre la manopola di sintonia in senso

orario, in modo da sintonizzare il segnale RTTY con un
tono demodulato di circa2-210 Hz. Effeuuare la sinronia
fine utilizzando come riferimento le indicazioni visive del
modem.

5.72 Trasmlsslone ln AFSK
Effemmre la rasrrissione secondo le isruzioni per I'uso

del modem e del rernrinale.

,/ lu
5.8 Selezione dell'antenna 

-- i 4
, Il JST-1451245 dispone di ue ingressi d'anrenna.
( Quando L'apnarato lascia la fabbrica, è abilitato il solo
1 insresso(ANTl)Per uúlizzare sli insressi ANT2 e ANT3 si
J Oe""ono im!-swe le funzioni n-umer"o p i rmmeroS pro-
! grammabili dall'utente, in modo da poter selezionare al
( momento, per mezzo del selettore t9l, il tipo di amenna più
lidoneo alla comunicazione che si desidera intraprendere.

Per poter uúlizzare I'accordatore autsuradco d'aruenna
NFC-230 si deve impostare la funzione programmabile
numero ll, menre per usar€ I'amplificatore lineare JRL-
2000F si deve impostare la funzione programmabile nume-
ro 12. Per ulteriori informazioni reladve a guesle imposu-
zioni consultare il paragrafo 6.18 ("Furuioni prograimabi-
li dall'utente').

Intervallo frequenze

I
I

Frequenza visuali'z^12
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Sezione 6: Funzioni operative
6.1 Memorie

n $T-145f245 dispone di 200 memorie programmabili,
nelle quali è anche possibile immagazzinare i dati separati
per il VFO A e il VFO B, in modo da poter effetmare age-
volmente lo split di frequenze.

1) Dati immagazzlnabililn memoria
Frequerua: ln passi da l0 MlIz a I Hz
Modo operarivo: FM, AM, CW, AFSK, LSB o USB
Fiìro: Narrow, lnter o Wide
AGC: Slow, Fast o Off
Amplif. RF:
Antenna:

On o Off
1,2 a3

Split frequenze: On o Off
Dad relativi alio scostarnento (shifi)
Dad relativi al tone squelch
Daú relativi al code squelch

2) Richiamo delle memorie- 
Premere il pulsante MEMO (CD)- Il suo led si ac-

cende, nel display [7ì viene visualizzato un numero di
memoria e venlonò automaticamente richiamate tutte le
imposnzioni e i dati (frequenza, modo, eccetera) che vi
erano snú immagazzinati.

. Ruonndo la manopola MEMORY [37] si può selezio-
nare la memoria desideran. Se si seleziona una memoria
nella quale non è stato ancora immagazzinato alcun dato,
nel display viene visualizzan I'indicazione "----j'.
3) Moctilica dei datimemorlzzati

Dopo che si è richiamata una memoria si possono modi-
ficare, utilizzando opponuruunente i vari comandi, i dati
che vi sono sraú immagazzinad (come ad esempio frequen-
za, modo operativo, wnpíezza del filuo, ed alri ancora).
Queste modifiche sono da considerarsi temporanee, e non
veranno ripristirne se prima di selezionare un'altra memo-
ria o di speSnere I'apparato non-si provvede alia loro me-
morizzazione pernanente, secondo le procedure indicate al
paragrafo 6.2.1 ("Uso delle memorie").
4) Commutazlone memorle > VFO

Premere nuovamenre il pulsante MEMO (G)). Il
suo led si spegne, e vengono riprisúnate tutte le imposuzio-
ni del VFO (A o B) selezionate in precedenza. Per selezio--
nare il VFO che si desidera urilizzare, premere i pulsand A
(@)oPpure B(@).

6.2 Uso delle memorie
Selezionare il VFO A oppure ìl VFO B, e imposrare
ruui i dati (frequenza, filuo, modo operarivo, eccerera)
da mernorizzare.
Premere il pulsanre FUNC (@), e poi premere il
putsanre UEuo (@).NÈi dlspray àel irumero di
canale verra visualizzara I'indicazione 'lCH", menre
nelle alue sezioni del display dell'appararo veranno
visualizzaú nrtú i daú da pone in memoria.
Selezionare, Wt mezze della manopola MEMOBY
t371, la n€rnsia nella quale si desidera immagazzinare
i daú- Se que$,a Íremoria è gia occupaa, nel display
verr:rnno visualizzrti i relaivi daú.
Qualora si dcsid€xi cacellare i vecchi dari, sosdruendoli
con quelli nuoÉ si dore pemere il pulsante ENTllcHz
(Cegj)- I nuovi dad verranno quindi visualízzati, e
I'apparato si porra in modo VFO, ovvero verranno
richiamate tutte le imposnzioni di cui al precedenre
paragrafo l. Se invece non si prerne, entro 5 secondi, il
pulsante E NT/k ll z, I'apparato torna automar icamente
allo staro iniziale.

5) Durante il firnzionamento in splil nelle memorie vengo-
no immagazzinati i daú relarivi sia al VFO A che al
VFO B.

6.2.2 Controllo del dall memorlzzati
l) Premere i-l pulsante FgltG (CD), e poi prernere il

pulsante MEMO (C-tO).Nel display del numero di
canale verra visualizzata I'indicazione 'lCH", mentre
nelle alue sezioni del display dell'apparato veriìnno
visualizzati tutti i dati eventualmente immagazzinari
nella memoria 1. Tutte le imposrazioni auualmente in
uso non verranno tuttavia modificate.

2) Selezionare, per mezzo della manopola IIEMOBY
[37], la memoria della quale si desidera conrollare i
dati. Se quesn memoria non è ancora stata occulnn, nel
display verra visualizzau I'indicazione'--------". Se
nella memoria sono invece stati irnmagazzinati dei daú
relativi allo qplit di frequenze, iI led del pulsante
SPLIT (C@) si accendè, mentre i led dei putsanú A
e B rimangono spenú- Per visualizzare la fiequenza di
lx, premere e ÍEntenere premuto il pulsante TFIRF(@).

3) Per riponare I'apparato nelle condizioni operaúve in cui
si trovava prima di inrraprendere le operazioni indicate
al precedente paragrafo l, premere il pulsante MEMO
(@) Se mentre ci si rova nelle condizioni operati-
ve indicate al precedente paragrafo 2 non si aziona
alcun comando per 5 secondi, vengono automat.icamen-
te richiamate le condizioni operative iniziali.

6.2.3 Cancellazione di una memorla
l) Premere il pulsante Eg!{C (@), e poi premere il

pulsanre MEMO ((_LO)-Nel display del numero di
canale vena visualizzaa I'indicazione "lCH", e velran-
no visualizzati tutti i dad eventualmente immagazzinaú
nella memoria l.

2) Selezionare, per mezzo della manopola MEMOBY
[37 j, la mernoria della quale si desidera cancellare i daù.

3) Premere.il pulsanre cLB (@).Turd i dad imma-
gazzinati vengono così cancellari, e I'apparato si riporu
nelle condizioni operative in cui si trovava prima di
intraprendere le operazioni indicate al precedente para-
grafo l. Anche se non si aziona alcun comando per 5
secondi, vengono automaticamenre richiamate le condi-
zioni operative iniziali.

6.2.4 Duplicazione di una memoria ln un VFO
l) Selezionare, per mezzo dei pulsand A o B, il VFO A

oppwe iì VFO B. Premere il iulsante MEMO (G)),
l)

7)

3)

4)

2)

3)

in modo da richiamare I'uldma memoria selezionara in
precedenza e da visualizzare rutti i dati che vi sono snri
immagazzinari.
Selezionare, peî mezzo della manopola MEMORY
[37], la memoria della quale si desiderano duplicare i
dati in un VFO.
Premere il pulsante ll>VFO (@), in modo da
duplicare rutd i dati irrunagrzzinsti in quesu memoria
nel VFO seìezionato al precedente paragrafo I e da
pone I'apparato in modo VFO. I dati che sono suti
duplicati veranno comunque conservati in memoria,
mentre le preceienú imposuzioni operative, in uso all'i-
nizio di quesm procedura, saranno sostiuite da quelle
relative alla memoria. Si noti che la duplicazione di una
memoria in un VFO non può essere effettuaB menre
I'apparato si nova in trasmissione.
Per "copiare" la frequenza di rx sul VFO in ricezione e
ìa frequenza di u sul VFO in trasmissione si deve pre-
mere íl pulsante ll>VFO_(E) menne è acceso il
led del pulsante SPLIT (Cl:gj).

4)
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Sezione 6: Funzioni operative
6.1 Memorie

Il JST-145245 dispone di 200 memorie programmabili, l)
nelle quali è anche possibile immagazzirnre i dati separaú
per il VFO A e il VFO B, in modo da poter effettuare age-
volmente lo split di frequenze.

1) Dali immagazzlnabili ln memoria
Frequenza: ln passi da l0 MFIz a I Hz
Modo operadvo: Fl"L AM, CV/, AFSK, LSB o USB
Filro: Narrow, Inrer o Wide z)

6.2-2 Gontrollo del datl memorlzzaii

6.2.3 Cancellazione di una memoria

Premere il pulsante FUNC (Ca:D), e Doi premere il
pulsante HEMO (CD).NèiT-stky àet irumero di
canale verra visualizzara I'indicazione 'lCH", mentre
nelle alue sezioni del display dell'appararo verranno
visualizzati tutri i dari eventualmenre immagazzinari
nella memoria l.Tutte le impostazioni attualmenre in
nso non veranno ouavia modificate.
Selezionare, fler mezzo della manopola MEMORY
[37], la memoria della quale si desidera conrrollare i
dati. Se quesn memoria non è aDcora sîîîa occupat4 nel
display verra visualizzan I'indicazione '--------". Se
nella memoria sono invece stati immagazzineti dei dati
relativi allo split di frequenze, iI led del pulsante
SPLIT (@) si accendè, menre i led dei pirlsanti A
e B rimangono spenti. Per visualizzare la frequenza di
tx, premere e mantenere premuto il pulsante TFIRF(@).
Per riporure I'apparato nelle condizioni operative in cui
si trovava prima di inraprendere le operazioni indicate
al precedente paragrafo I, premere il pulsanrc MEMO
(Uj.!J) Se mentre ci si nova nelle condizioni operad-
'rre indicate al precedente paragrafo 2 non si àziona
alcun comando per 5 secondi, vengono aulomaticamen-
re richiarnate le condizioni operaúve iniziali.

AGC:
Amplif. RF:
Antenna:

Slow, Fast o Off
On o Off
1,2 o3

Split frequenze: On o Off
Dad relativi allo scosramento (shifi)
Dad relativi al tone squelch
Dari relativi al code squelch

2l Richlamo delle memorie' 
Premere il pulsante MEMO (@). Il suo led si ac-

cende, nel display Il7l viene visualizzato un numero di
memoria e ventòno automaticamente richiamate turte le
imposazioni e i dati (frequenza, modo, eccetera) che vi
erano sr"lr urunagazanau.

. Ruorando la manopola MEMORY [37] si può selezio-
nare la memoria desideran. Se si seleziona una memoria
nella quale non è stato ancora immagazzinato a-lcun dato,
nel display viene visualizzata I'indicazione "-----".
3) Modilica del dati memorlzzati

Dopo che si è richiaman una memoria si possono modi-
ficare, utilizzando'opponunamente i vari comandi, i dari
che vi sono stad immagazzinad (come ad esempio frequen-
za, modo operativo, unpiezza del filtro, ed alri ancora).
Quesrc modifiche sono da considerarsi temporanee, e non
verranno ripristinate se prima di seìezionare un'altra memo-
ria o di spegnere I'apparato non si provvede alla loro me-
moizzazione pernanente, secondo le procedure indicarc aÌ
paragrafo 6-2.1 (Uso delle memorie').
4) Commutazlone memorie > VFO

Premere nuovamenre il pulsanre MEMO (GO). Il
suo led si spegne, e venSono riprisdnate tutre le imposazio-
ru del VFO (A o B) selezionate in precedenza. Per selezio--
nare il VFO che si desidera urilizzare, premere i pulsand A(@) oPpure B (ClD).

6.2 Uso delle memorie
Selezionare il VFO A oppure il VFO B, e imposrare
tutti i dati (frequenza, filuo, modo operadvo, eccetera)
da memorizzare.
Premere il pulsanre FUNC (@), e poi premere il
pulsanre MEMO (@).Nel display óel irumero di
canale verra visualizzan I'indicazione "lCH", rnenre
nelle alue sezioni del display dell'appararo venanno
visualizzaú urti i dati da porre in memoria.
Selezionare, per mezzo della manopola MEMORY
1371, la memoria nella quale si desidera immagazzinare
i dad. S€ questa memoria è gia occupah, nel display
verrasro visualizzari i relativi daú.
Qualora si desideri cancellare i vecchi dari, sosriruendoli
con quelli nuoú, si dwe premere il pulsanrc ENî/kllz
(Ggj). I nuovi dad verranno quindi visualizzati, e
I'apparato si porra in modo VFO, ovvero verranno
richiamate turre le imposmzioni di cui al precedente
paragrafo l. Se invece non si preme, enro 5 secondi, il
pulsante ENTft Hz, I'appararo torna auromaricamenre
allo stato iniziale.
Durante il funzionamento in splir, nelle memorie vengo-
no immagazzinati i dati relarivi sia al VFO A che al
VFO B.

Premere il pulsante EglC (@), e poi premere il
pulsante MEMO (G3J). Nel display del numero di
carnle verra visualizzau I'indiszione 'tCH", e verran-
no visualizzad tutti i dati eventualinenle immagazzinaú
nella memoria 1.

Selezionare, per mezzo della manopola MEMORY
[37J, la memoria della quale si desidera cancellare i dari.
Premere il pulsanre CLn 1(-2t-'l). Turú i dari imma-
gazzinati vengono così cancellad, e I'apparato si riporu
nelle condizioni operative in cui si uovava prima di
inuaprendere le operazioni indicate al precedente para-
grafo 1. Anche se non si aziona alcun comando per 5
secondi, vengono aùtomaticÍrmente richiamate le condi-
zioni operative iniziali.

3)

l)

2)

3)

2)

3)

l)

2)

3)

4)

6.2.4 Duplicazione di una memoria ln un VFO
l) Selezionare, per mezzo dei pulsand A o B, il VFO A

opprue il VFO B. hemere il pulsanre MEMO (CD),
in modo da richiamare I'ultima memoria selezionara in
precedenza e da visualizzare urti i daú che vi sono sraù
rmmaSazzrnati.
Selezionare, per mezzo della manopola MEMORY
[37], la memoria della quale si desiderano duplicare i
dati in un VFO.
Premere il pulsante M>VFO (@), in modo da
duplicare rutti i dati ifirmagezzinaú in questa memoria
nel VFO selezionato al precedenre paragrafo I e da
pone I'apparato in modo VFO. I dad che sono snri
dupiicati verranno comunque conservaú in memoria,
mentre le precedenú imposuzioni olrradve, in uso all'i-
nizio di quesm procedura, saranno sostiuite da quelle
reladve alla memoria. Si noti cùe la duplicazione di urn
memoria in un VFO non può esscre effettuah meuue
I'apparato si trova in trasrnissione.
Per "copiare" la frequenza di n sul VFO in ricezione e
la frequenza di u sul VFO in rasrnisione si deve pre-
mere il pulsante ttl>VFO_lGD)) menne è acceio il
led delpulsante SPLIT (@).

4)

5)
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l

6.3 Funzionamento in simplex
1) VFOAeVFOB

IIJST-l45fU5 è domto di due VFO separari (rispettiva-
menre designari VFO A e VFO B), che possono essere uú-
lizzaripr il funzionamento in simplex o in split. I dati che
vi si possono imposnre sono sostanzialmente identici a
quelli che si possono memorizzare, owero:- Frequenza: ln passi da l0 MHz a I Hz

Morio operativo: rM, au, cw, AFSK, LSB o USB
Filro: Narrow, Inter o Wide
AGC:
Amplif. RF:
Antenna:
Split frequenze: On o Off
Reverse: On o Off
Dari relarivi allo scosumento (shift)

2) Selezlone delVFO- 
Per auivare il VFO A premere il pulsante A (@),

in modo che si accenda il relativo led. In modo analogo, per
auivare il YFO B premereil pulsante B (CID)

I dati richiamaú e visualizzaú possono essere modificaú
per mezzo dei relativi comandi.

l: selezione del VFO può essere uúlizzata per operazio-
ni avanzate, come il conuollo di una determirnn frequenza
durante la cornunicazione con un corrispondente.
3) Dupllcazlone delle lmpostazionl tra I VFO' 

Premendo il pulsanre A=b 1Cr--id-ì) si duplicano ruue
ìe impostazioni del VFO correnternente selezionato sull'al:
ro VFO.- - 

i-pl'rrarioni di esempio:
VFO A: 7.055 MIlz, modo USB, ACC Slow, antenna

l, filuo Inter.
VFO B: l0-115 MlIz, modo CW, AGC Fast, antenna 1,

filtro Wide.
Proced ura di duplicazi one del I e impostazioni :

1) Premere il pulsante A.

vPo

RXA
TX A 7,055.00kH2

7.055 Mllz, modo USB, AGC Slow, antenna
l, filtro lnter,

VFO

RXB
TX B l0,l l5.SkHz

Slow, Fast o Off
Ono Off
1,2 o3

3)

4)

2) Premere il pulsante B
l0-l15 MHz, modo CW, AGC Fast, antenna 1,
filrro Wide.

Premere il pulsante A=8. Tutte le imposrazioni operati-
ve del VF B, correnrcmente selezionato, vengono in
tal modo uasf,erire al VFO A-
Premere il pulsanre I per conuollare I'awenun dupli-
cazione deUe iryostazioni.

vFO

RXA
TX A l0,l I5-0OkHz

10.1l5 MlIz, modo CV/, AGC Fasl antenna
filtro Wide.

I,

6.4 Programmazione dello split
1) Premere il putsante SPLIT (@) in modo da attiva-

re la separazione delle frequenze di n e di tx. Se si
preme il pulsante SPLIT menre è in corso !a ricezione
sul VFO A (o sul VFO B), si può utilizzare il VFO A (o
il VFO B) per la ricezione, e il VFO B (o il VFO A) per
la uasmissione.

2) Menre è anivato lo split si può efferuare la commuu-
zione del VFO: se per esempio si sra udlizzando il VFO
A in ricezione, premendo il pulsante B si può utilizzare
il VFO B in ricezione, e il VFO A in rasrnissione.

3) Se il VFO A e il VFO B possiedono differend imposta-
zioni operative, I'apparato si predispone su quelle del
VFO utilizzato per la ricezione.

4) Per modificare-le frequenze selezionate nel VFO non
utilizzato al momento si può usare il pulsante TF/RF
(@).Se, per esempio, si sta trasmettendo sul VFO
A, prernendo e mantenendo premuto il pulsante TF/RF
vengono visualizzaú nel display le frequenze reladve al
VFO B, che possono essere modificate con le procedure
usuali senza peralro che le frequenze del VFO A subi-
scano alcuna modifica. Infatti, il led sul pulsante relari-
vo al VFO utilizzato in u (nel caso dell'esempio, il ied
sul pulsante A) rimana acceso anche dopo che si è pre-
muro il pulsante TFIRF.
Se si preme il pulsante TFIRF menue si riceve sul

Simplex/
split

Indicazioni nel
display Funzione

Simplex Impost. \TO B (A) Rx daVFOA (B)

Split Come sopra Corne sopra

VFO A (o sul VFO B):

Simplex/
split

Indicazioni ncl
' display Funzione

Simplex Impost. VFO B (A) Tx daYFO A (B)

Split Come sopra Comc sopra

Se si preme il pulsante TF/RF mentre si riceve sul
VFO A (o sul VFO B): s
Ad ogni modo, quando si atdva lo split di frequenze in
modo"FM premèndo il pulsante TÉ/BF (@) ner
display vengono visualizzate le frequenze lshiftate".

5) Per atdvare la regolazione fine della sintonia della fre-
quenza di ricezione (o di trasmissionq), entro una
gamma di *9.99 kHz, senza per questo modificare la
frequenza di rasmissione (o di ricezione) premere il
pulsante BIT (oppure il pulsante XIT) e ruotare la
manopola RIT/XlT, in modo da visualizzare nel
display lo scosnmento desideraro. In questo caso, la fre-
quenza reaÌe di ricezione (o di trasrnissione) sara quella
visualizzara nel display principale, alla quale va aggiun-
ta o soltraln quella visuali'zata nel display.
Per tornare alla frequenza originale, premere ancora i
pulsanti RIT o XlT. Lo scostamento delle frequenze
rimarra comunque memorizzato, e verra automaúca-
mente richiamato quando si premerarmo nuovamente i
pulsanti RIT o XlT. Premendo il pulsante CLR, lo
scostamenlo delle frequenze viene invece cancellato.
Se all'inizio della procedura si prremono ambedue i pul-
sanú RIT e XIT si può regolare simuluneamenle lo
scosamento sia della frequenza di ricezione che di quel-
la di uasmissione.
Esempio: Si immagini che I'apparato si uovi.in ricezio-
ne, e sia sintonizzato su una frequenza di rx pari a
14.1452 MHz e su una frequenza di rx pari a t4.1438
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Frcq. nel
display Display RIT Auualc

freq. rx
Auuale
freg- rx

14,145.20 kllz S.22kllz 14,t50.42 Ulz 14,143.820 kHz

1)

2)

Premere il pulsante BlT, e ruotare la manopola
BlTlXlT in modo da imposure uno scostarnento pari a
+5.22kÍ12.

Premere nuovamente il pulsante RlT, in modo da disar-
tivare la regolazione fne della frequena di ricezione.

Premere ancora il pulsarue BlT, in modo da riaúvare la
regolzvione fine della frequenza di ricezione.

La manopola ilB LEVEL [48] permetrc di regolare la
sensibiliÈ del noise blanker. Per aumenîare la sensibilira (e
ridurre il rumore a basso livello) si deve ruotare la manopo-
Ia in serso orario, e per ridurla la si deve ruotare in seruo
antiorario. Si tenga presenE che un eccessivo aumento della
sensibiliÈ può indurre distorsione nel segnale ricevuto, e
che la regolazione onimale è quella su.fflciene ad eliminare
le eventual i interfererze.

6.5.2 Scostamenlo della banda passante
La frequenza di cenro banda del filtro IF in ricezione

puÒ essere shifran di tt hllz.senza che la frequenza effeui-
va di rx subisca alcuna modifica, in modo da consentire
ail'utente di "rcostare" la banda passafle del lilro e da eli-
minare, di conseguenza, evenilali interferenze.

Quando si atriva lo scostamento deila banda passante
('PBS", owero "Pass Band Shrft"), il led [36] si accende.

Quando la manopola PBS si trova in posizione centrale,
I'evenruale scostamento viene disatúvato, e il led si spegne.

3)

4)

5)

Premere il pulsante XlT, e
RIT/XIT in modo da imposure
4.33 kJlz.

ruolare la manopola
uno scosamento pari a

Premere il pulsante CLR per disattivare la regolazione
fine delle frequenze e cancellare. dalla memoria gli sco-
suunenu lmposEu.

Freq. nel
display Diqlay RIT Atruale

freq- rx
Atruale
frcq. u

14,t45.20 kltz. kHz 14,145.20 kHz 14,143.820 kHz Selettività del ricevitore

6.5 Riduzione delle interferenze
6.5-l Noise blanker

II JST_145245 incorpora un circuiro di noise bìanker, in
grado di ridurre le interferenze di dpo impulsivo sia a sper-
tro ri$reu.o (ad esempio guelle provocile dal sisrema di
accensione dei motori a scoppio) che a sporo più ampio.

Il seleuore NB [49], ché attiva il noise bianker, rende
possibile la scela fra re diverse opzioni: NB I, NB2 e OFF.
L'opziorc di volra in volta selezionan viene visualizzau
dal led simaro srya il selerrore.

Selezionando I'opzione NBI il led si accende in verde, e
il noise blankcr úcne predisposro in modo da ridurre le
interferenze a spetro risreuo. Selezionando I'opzione NB2
il led si acccndc in rosso, e il noise blanker viene predispo-
sto in modo da ridurrc le interferenze ad ampio spettro.
Quando il noise bktker non è au.ivaro; il led è spemo.

-+
ìt+Èt0
PBS OFF

Figura 6.1 - Scostamento della banda passante

ln modo USB, ruotando la manopola in senso orario
dalla posizione cenrale si eliminano le interferenze sulle
componenú ad aÌta frequenza di un segnale vocale ricevuto,
e Ia porzione in banda aln del segnalc viene "ngliata".
Ana.logamente, quando si ruota la manopola in seruo antio-
rario si eliminano le interfefenze sulle componend a bassa
frequenza del segnale, e la porzione in banda bassa viene
raglian. ln modo LSB, quese relazioni vengono invenirc.

-+
t!+-Èt#
PBS ON

Interferenza eliminara

Freq. nel
display Display RIT Anuale

frcq. rx
Aruale
frcq. u

14,145.20 kllz kHz 14,145.20 kl{z 14,143.820 kllz

ll nolse blanker non può ellmlnare lt rumore a
basso livello provocato da alcunl tlpi dl lnterfe-
renze.

Frcq. ne!
display Pispl"V nff Anualc

frcq. rx
Attuale
freq. u

l4,l4S.2O kllz 5.?2vJtz 14,150.42 kI{z 14,143-820 kHz

Freq. nel
display Display RIT Auuale

freq. rx
Auuale
freg: u

14,145-20 kHz -4.i3 kllz 14,1a0.87 kHz ta.139.a90 kHz
lmpostando un eccesslvo scoslamento della
banda passante sl può veritieare una degrada-
zlone qualitatlva del segnale rlcevuto. Quando
non è necessarlo appllcare lo scostamenlo, la
manopola deve pertanlo essere poslzlonata ln
corrispondenza della posizlone centrale.
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6.5.3 Controllo dell'amplezza dl banda
Il controllo dell'ampiezza di banda (*BWC" ovvero

"Band Width Controf') è basato sull'impiego di due filri
(rispetrivamenp centrati a 9.455 MHz e 455 kllz) che per-
metrono di variare l'anrpíezza apparente della banda pas-
sante e di eliminare le evenruali interferenze, senza per que-
sro modificare la frequenza di cenno banda del frlno IF
dello stadio di ricezione.

Quando la manopola BWC [34ì si trova a fondo corsa
in senso antiorario, I'ampiezza della banda è massima.

1 Ruotando la manopola in. senso orario I'ampiezza della
{ banda passante si ridue progressivamente. Questa regola-r zione può essere effertuata in USB, in LSB, in CW, in

AFSK e in AM. I pulsanti FILTER [7] permeuono di seÌe-
zionare il filtraggio che si riúene più idoneo.

Quando si effettua il controllo dell'ampiezza di banda
con un filtraggio di caratteristiche complesse (ad esempio
quandq con il JST-145, si utilizza il frlrro Wide in modo
SSB) si pora verificare una degrad:zione del livello quali-
rativo del segnale. Si noti che il conuollo dell'ampiezza
della banrla passanre non può eseguirsi con filtri più 1'stret-

ti" di 500 Hz.
Il conrolio dell'ampiezza di banda viene applicaro con

/ un filnaggio di ripo simmeuico. Per applicare irir fitraggio
\ su un solo esremo della banda passanre si deve abbinare il
I BWC allo scosramenro della banda passanre, in modo da
( pot.r selezionare Wr mezzo della manopola PBS [34] I'e-
j sremo di banda desideraro.

Se si preme nuovamenrc il pulsante NOTGH, il led
diviene rosso e si atriva la regola/ione del tracking del frl-
tro. Premendo una terza volta il pulsante IIOTC]a il frlrro
viene disatúvato.

.s-EE,ì-D---è -fS..frj=# -#

Scleniviù dcl ricevirore

Notch OFF

lntcrfcrcnza a[cnuata
dal filtro notch

Seìetdvità deì ricevitore

Notch ON

Figura 6.3 - lntorvento del filtro notch

[-a frequcnza dcl liltro shifra in
basc alla variazione di sintonia

Sraionc A

Intcrferenza

Segnale \ s.gnul.

N 
t Z Interferenzaelminau

+
tJt -t: È$#
BWCON

Flgura 6.2 - Conlrollo dell'amplezza
della banda passanle

6.5.4 Fllrro notch
Il filtro notch può essere urilizzato per ridurre evenruali

banimenú su unaportarie o su llu segnale in CV/.
Per anivare il filuo Femere il pulsanre NOTCH l5ll

in modo da fare accendere il relaúvo led verde. Per regolare
la frequenza del frlgo e minimizzare le interferenze dovure
ai batimend, motare la manopola NOTCH [52]. In modo
LSB o USB, le inlerferenze di circa 1.5 kHz sull'uscira
audio possono essere eliminare porrando la manopola in
posizione centrale.

E+E

rru,\1À
BWCOFF

Dal momento che I'eventuale uso del flltro
notch può lndurre della dlstorslone net segna-
le, sl.raccomanda dl attlvare ll llltro (led acc-e-
so) solo quando è necessarlo.

$ Interferenza

Se non sl lntende attivare ll conrollo dell'am-
piezza della banda passante, la manopota BWG
[34] deve essere portata a fondo corsa ln senso
antiorario. 6.5.5 Regolazione del tracklng del liltro notch

Se dopo che si è ardvaro e regolaro il filuo norch (se-
condo la procedura indicau al pracedenre paragrafo 65.4)
si r,egola Ia sinronia per mezzo rieìla manopòta t.i-o-t, t'in-
terlerenza si sposra al di fuori dell'area di attenuazione del
filrro, e si rende peflanto necessario regolare nuovamente la
frequenza di quesr'ultimo. Per fare in modo che questo úpo
di regolazione awenga automaticamente si deve premere- il
pulsante NOTCH in modo che il relativo led si accenda in
rosso: in questo caso si sara attivata la regolazjpne del
trackkrg Oet nro norch e il filro sresso "copíe.a"Éenrua-
li variazioni di sintonia entro una garnma di tlO kHz" cond-

f.,
rt

vr,

/i7,
Sror;one i

Regola'ione del u-acking Manopola di sino
del filtro anivata

Flgura 6.d - lntervsnto del flltro notch

Manopola di sinonia
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1- Dal momento che I'eventuale regolazlone
del tracklng delllltro notch può lndurre della
dlstorslone nel segnale, sl raccomanda di
attivarta solo quando è necessario.

2. Per ellmlnare una dlversa Inlerferenza da
battlmento dopo che sl è attivata la regola-
zlone del tracking del flltro notch, regolare
nuovamente la frequenza del fllÙo per
mezzo della manopota XOTGH.

3. La regolazlone deltracklng delfiltro notch si
disattiva automaticamente se si rlchiamano
delle lmpostazionl lmmagazzinale ln memo-
ria nelle quall quesla funzlone non è prevl-
sta- Se necessarlo, attivare nuovamente ll
liltro notch.

,{

/

6.6 Bicerca in scansione
. n JST-145/25 dispone di tre diverse fuzioni di ricerca
rn scansrone:
Scansione delle memorie: Richiama" in sequenza, tutte le

memorie nelle quali sono snri immagazzinati dei dari.
Scansione di gruppi di frequenze: Rictriama in sequenza.

rutú i canaii che fanno pane di un determinaro gruppo

6.5.6 lnversione dello speltro
L'inversione dello spetro perrnette di limitare gli efferri

delle interferenze in modo CW.
hemendÒ iI pulsante Sl{IFT/REV [14] si inverte lo

spetuo su ambedue i lad della frequenza di cenuo del filrro
lF. Quando Ia manopola PITCH si trova in corrispondenza
della posizione cenúale, lo spetro viene inverdro su ambe-
due i lati rispetto alla frequenza di 800 FIz. Quando si auiva
I'inversione dello spetuo, nel display viene visualizzara

(ognuno dei l0 gruppi è composto da 20 canali).
tsione tra i YFO: Commua le freouenze tra our

/ \uÈ,ru.uu uEr ru Br uPPr e c0rr.

f/ Scansione tra i YFO: Commuursione tra i YFO: Commua le frequenze ra quelle del
VFO in uso al momento e quelle dell'alro VFO.

La scansione può essere effeuuata ad una velocita sele-
zionabile (per mezzo della manopola RIT) tra dieci diversi
valori.

6.6.1 Scansione delle memorle
l) Premere il pulsante MEMO (CaD), in modo da pre-

dispone I'apparato sull'uso delle memorie e da richia-
mare I'ultima memoria che si era selezionata-

2) Premele il pulsanre SC{H (Ce))._Nel display viene
visualÍzzata I'indicazione'SCAN", e I'apparato richia-
ma automaticamenle, in sequenza, tutte Ie memorie. Tra
le funzioni programmabili dall'utenre è previsra la
sospensione temporanea delia scansione all'apertura
dello squelch, oppure il 'salto" delle memorie nelle
quaìi non è, per il momento, snto memorizzato alcun
dato (vedere il paragrafo 6.l8,"Funzioni programmabili
dall'utente").

3) Per sospendere momenlaneamente la scarsione premere
nuovariente il pulsante SCAN (CD), e piemerlo
Íncora pef riprenderl a.

4) Per intènompere la ricerca in scansione e tomare alla
normale ricezione, premere il pulsante CLR (C2-Fl),
oppue premere il pulsante PTT sul microfono. ln que-
st'ultimo cÍrso, per due o tre secondi non sara possibile
selezionare il modo di rasmissione.

6.6.2 Scansione di gruppl dl frequenze
l) Premere il pulsante MEMO (@), in modo da pre-

disporre I'apparato sull'uso delle memorie e da richia'
mare I'ultima memorià che si era s9lezionara, e quindi
premere il pulsante SCAN (GD) per awiare la
scansione delle memorie

2) Selezionare il gruppo di frequenze desideraro, pnernendo
il conispondente pulsante della rastiera di selezione
della banda operadva.

Gruppo Canali Pulsaate
I l-20 1.8
2 2t40 3.5
3 4l{0
4 61-80

7
to

5 81-100 14
6 l0l-120 18
7 t2t-t40 2l
8 14l-160 24
9 16l-180 2a
0 181-200 5()

3) Per sospendere momeilan€aurrue la scansimc lremere
nuovamente il pulsante SCAll ((D), e pemerlo
ancora per riprenderla

4) Per interrompere la ricerca in scansiooe e tsnare alla
normale ricezione, prem€re il plsare CLB (@),
oppure premere il pulsae PTT sul microfmo- In que-
st'ultimo caso, per due o tre sccrydi non saa possibile
selezionare il modo di trasnissione.

l-rrltlq> |
lnterfercnza 800 Hz . v l6ll-il,"rf"r.n.u

Figura 6.5 - lnversione dello spetlro

I'indicazione "REVERSE" [3 I ].
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Tra Ie funzioni progranmabili dall'utente è prevista la
sospensione temporanea della scansione all'apertura
dello squelch, oppure il "salto" delle memorie nelle
quali non è, per il momento, slato memorizzato alcun
daro (vedere il paragrafo 6.18,"Funzioni programnabili
dall'utente').

5) Mentre è in corso la scansione di un gruppo di frequen-
ze, premendo il pulsante 29 della usdera per la selezio-
ne della banda si passa alla scansione delle memorie.
Una volra che è terminan la scansione del gruppo di fre-
quenze desiderato, premere i pulsand MEMO e SCAN
per riprendere la funzione e porcr passare in scaruione
un alro gruppo.

6.6.3 Scanslone tra I VFO

Quando si attiva questa funzione, I'apparato richiama
altemativamente le frequenze relative al VFO in uso e

all'alrro VFO.
1) Prrcmere il pulsante A (@) oppure il pulsante B

((.1lr), in modo da predisporre I'appararo sull'uso del
relativo VFO-

2) hemere il pulsanre SCAN (@).Nel display viene
visualizzara I'indicazione -SCAN", e la scansione ra i
VFO ha inizio.
Per sospendere momennnearnenle la scansione premere
nuouatÀenre il pulsante SCAN (CD), e premerìo
ancora per riprenderla.
Per intarrompere la ricerca in scansione e îomare aùa
normale riceiione, premere il pulsante CLR (C2:5ì),
oppure premere il pulsante PTT sul microfono. Per
interrompere la scansione menue è selezionaîa una
determinara frequenza, premere il pulsante M>VFO
(ClZ)). Il VFO seleiionaro al paragrafo I verra
sintonizzato sulla suddetu frequenza.

6.7 Accordatura dell'antenna
6.7.1 lmpostazlonl prellmlnarl

L'accordarore d'antenna incorporaro è predisposro per
un carico equivalente a 50f1.
Collegando all' apparato I' amplificarore lineare JRL-
2000F o I'accordatore opzionale NFG-230, seguire la
procedura indicau nel capitolo 6.18 ("Furuilni pro-
grammabili dall'utenle") per selezionare I'ingresso al
quale I'anterma è collegaa.

6.7.2 Uso dell'accordatore lncorporato
Dopo aver selezionato la frequenza e tg!lg]_e_gùg_e_!mpo-
stazioni operaúve, premere il pulsante TJ!-NEt55l.
Il led verde TUN€ inizia a lampeggiare, I'apparato si
pone automaricamente in modo CW e I'accoidarura ha
uuzro.
Non appena il rappono SWR rcende al di sotto di 1,2 e
la sintonia si intenompe, I'apparato emetre un segnaÌe
acustico e il lglrlryang{3blhqetg3gggtg. I dai relari-
vi all'accoppiamento vengono posti in mcmoria, per
essere poi richiamati automadcamente non appena si
selezionera di nuovo quella determinan frequenza uti-
lizzando la stessa antenrn.
Se durante la uasmissione un eventuale mutamento
delle condizioni ambieruali pona il rapporto SWR ad
aumennre sino a lJ, il led riprende a lampeggiare. kr
questo caso si dovra azionare nuovamente il pulsante
TUNE, in modo da risintonizzare I'antenna.
Se I'accoidatura delltarrenna non può essere effeuuan,
I'apparato emette un segnale acustico di awertimento,
I'operazione di simonizzazione viene disatúvata e il led
sul puìsane THBU inizia a lampeggiare, dopo di che
I'accordaÌore aulornatico si predispone sul I'imposnzio-
ne standard corriqpondente ad una antenrn da 50Cl,
Se al termine della procedura di accordo dell'antenna si
preme il pulsante THRU [55], il led sul pulsante
îUfl€ si spegire e queîlo srrpulsame TFRU diventa
verde. ln questo caso l''accordatore automatico si predi-
spone sull'impostazione sundard corr$pondente ad una
antenna da 5OO.
Premendo nuovamente il pulsante TIIRU si rioma alia
normale glnlsnizzezisne dell'apparao.

1)

2)

1

l)

2)

3)

4)

5)

6)

3)

4)

l
l
l
l
l
ú

1

n

m

L'hdicatore SWB evlclenzla ll rapporto dl onde
stazionarie dell'antenna ln uso. Quands la sin'
tonia è perfetta, l'lndicazlone di questo stru-
mento non sublsce lncrementi.

JRC JST-145/245 lr r-- :rr-rrN' T I.IÍ!E INTERNATDNA'
25



2î-
d''-

2)

3)

6.7.3 Uso dell'accordatore opzlonale NFG-230
I ) Collegare I'accordatore opzionale NFG-230 aI I' appararo

e selezionare I'ingresso d'anrenna desiderato. Per ulte-
riori informazioni consultare il paragrafo ó.18
(" F unzioni prograrwnabili dall' utente").
Dopo aver selezionato Ia frequenza e tutte Ie altre impo-
stazioni operative, premere il pulsante TUNE t551. Il
led verde TUNE inizia a lampeggiare e la procedura di
accordo ha inizio-
Non appena ìa sintonizzazione dell'anrenna è completa-
u. I'apparato emette un segnale acustico e il led rimane
stabilmente a@eso. I dati relaúvi all'accoppiamento del-
I'antenna vengono posti in memoria, per essere poi
richiamaú autonadczrmente non appena si selezionera di
nuovo quella determinata frequerua utilizzando la stessa
antenna-

4) Premere il pulsante THBU t551. Il led sul pulsante
TUNE si spegne e quello sul pulsante THBU diventa

6.7.4 Slntonizzazione del lineare JRL-2000F
L'amplificatore lineare JRL-2000F dispone di un accor-

datore automalico d'antenna, che può essere controllato dal
JST-145245.
l) Selezionare I'ingresso d'anlenna desiderato. Per ulterio-

ri informazioni consulure il paragrafo 6.18 ("Funzioni
programmabili dall'utente"). Quando si seleziona I'in-
gresso al quale è collegato l'amplificatore lineare, i led
sui pulsanti TUNE e THRU si spengono.

2) Premere il pulsante FUNC sulla tastiera numerica, e
quindi premere il pulsante 28. Nel display vene visua-
lizzata I'indicazione lampeggiante "TLINE". Non appe-
na il lineare è stato sintonizzato, nel display compare
I'indicazione di conferma "Good".
Se per qualsiasi ragione la sintonizzazione del lineare
non può essere completata con successo, oppure se il
collegamento ua i due apparecchi non è snto eseguiro
in modo idoneo, nel display compare I'indicazione di
avverúmento "FAILurE". ln questo caso si dovranno
conrollare i connettori e i cavi di collegamento, nonché
I'antenna.
Se menre è in corso la trasmissione si rileva un rappor-
ro di onde stazionarie SWR pari ci superiore a 1,5, nel
display viene visualizzua I'indicazione "-2000F-", per-
evidenziare che è necessario risintonizzare il lineare-

6. 9 "$o-mgdssore'vogt I e
Il compressore vocale aumenta la potenza udle durante

la rasmissione.
Per atdvare il compressore vocale premere il pulsanre

COMP [42], in modo da fare accendere il led verde sopra-
sîante.

Il compressore vocale può essae arúvalo in modo SSB.
Quando non si intende utilizzarlo, premere il pulsante
COMP in modo da fare spegnere il relaúvo led.

6.10 Funzionamento in break-in
Il JST-145/245 può operare in modo CW sia in full

break-in che in semi break-in.

6.10.1 Funzionamenlo in seml break-ln
Per attivare il funzionamento in semi break-in, in modo

CW, premere il pulsante VOX [44] in modo da far compa-
rúe I'indicazione "SBK" [30] nel display e da fare accende-
re il led sopra il pulsante stesso.

Quando si preme il tasto CW, I'apparato si pone auto-
maticamenle in tx. fulasciando il rasto, I'apparato toma in
rx con un riwdo regolabile dall'urente per mezzo della
manopola DELAY [43].

Quando è artivao i] funzionamento in semi break-iq in
telegrafia, non è possibile effetruare I'ascolto durante gli
intervalìi ra i punti e Ie linee.

Èemere il pulsante
CW/FSK per altivare

Indicazione "SBK"
visueli"ata

il modo CW Indicazione "CW"
visualizz^ta

Regolarc i-l riwdo

3)

4)

2)

3)

6.8 Funzionamento in Vox
Il circuito di controllo Vox commura automadcamenre

ra Er e rx sulla base del livello dei segnali che pewengono
al microfono.
l) Per anivare il sisrema Vox in SSB, AM e FM, premere

il pulsante VOX [44], in modo da fare accendere il led
soprasumte. Si raccomanda di attivare il sisrema Vox
durante l'uso dell'appararo in semi break-in in modo
cw.
Regolare il riardo di ardvazione Wr mezzo della mano-
pola DELAY [43J- Ruoundo la manopola in senso ora-
rio, il rinrdo aumenta. Figura 6.6 - Funzlonamento ln seml break-ln
I suoni emessi dall'altoparlanre possono in taluni casi
essere capUri dal microfono e porre I'apparato in ra-
smissione. Per fare in modo che ciÒ non accadr, regola-
re opportunamente il rimmer ANTI VOX [72] sul
pannello posteriore dell'appararo. Quando si collega rura
cuffia aJl'apposia presa, il circuito anú vox viene auto-
madcamente disabiliaro.

E
Tasto CW

si aumenta ulteriormente, può essere opponuno attenuare il
livello all'ingresso microfonico, per mezzo della nanopola

s
$

u
s

Anivare il sistema Vox
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6.10.2 Funzlonamenlo ln lull break-ln
Per atúvare il frurziortamento in full break-in, in modo

CW, premere il pulsante FBK/PAGE [2] in modo da far
compàrire I'indicazione "FBK" [29] nel display.

Quando si preme il îasto CW, I'apparato si pone auto-
maricamente in u. Rilasciando il usto, I'apparato toma
immedianmente in rx.

Ouando è atrivato il funzionamento in semi break-in' in
rclegiafla, è possibile effetnrare I'ascolto anche durante gli
intervalli tra i punú e le linee' a tasto alzato.

Figura 6.7 - Funzionamento ln fuU break-in

6.11 Sincronizzazione frequenza in CW
La frequenza del JST-145/245 può essere regolata in

modo da poter essere sincronizzata con quella del segnale
ricevuto. k procedure sono due:
l) Proceduia I - Disattivare il full break-in e il Vox' e

premere il tasto CW. ln questo modo si atúvera I'oscil-
latore del tono lalerale senza eRtrare in uasmissione'
Regotare la sintonia, peÍ mezzo dell'apposin manopola,
in modo che Ia frequenza audio del segnale ricevuto sia
identica a quella del tono laterale.

2) Procedura 2 - Mantenendo premuto ii selettore
METEB [3], in modo CW, si imposa I'oscillatore di
frequenza a battimento (BFO) sulla frequenza di 455
kHz (figura 6.8), in modo da ottenere la sintonia senza
batúmend del segnale ricevuto. Rilasciando poi il pul-
sante METER si riprisdna l:offset deì BFO impostato
in precederua- Quesra procedura non modifica il pitch
dell'oscillatore impostato in precedenza" e non richiede
la disartivazione del full break-in e del Vox.

hemcre c rnantencrc prctnuto il pulsante METER

6.12 Generatore CW incorPorato
ll JST-1451245 dispone di m gmace CSI irorpora-

to con memoria per puni e lire- k porcr urilin*re quesm
generatore si deve collegare all'apparalo un rasro CYf
all'ingresso KEY [6ó], e Quindi si devc purae il seleuore
ELECTRONIC KEYER, sul pamdfo postqriore, in
posizione"ON".- 

, Per mezzo della manopola SPEED t45l è iloke PGsi-
bile regolare la durau di modul.alione Cter.4t-)' da un
minimó di 30 ad un massimo di 150 mitlisccrnfi ptr trmrc-

Il rapporro puntolinea è preimposraro in fùhica ssl
vatore di- l:3, rra può essere programmato dall'urcole st
qualsiasí vaiorc nella gamma ra l:2.5.a l:4_5- Per ulrcrici
i'nformazioni consultare il paragrafo 6-18 (Fuzioni pro-
g r amnwb ili daII' ule n e").

ll generatore CW non
la programmazlone e
dlmessaggl.

dlspone dl memorie per
l'esecuzlone atdomatica

6.13 Funzionamento con ripetitore
In FM, il JST-145/245 permette di effetrusè lo shift

delle frequenze, in modo da potersi agganciare ai riperiton-
Se l'àccesso al riperitorerichiede I'uso dei toni, si deve

urilizzare I'uniù toni opzionale CCL-267.
Nella nbella 6.1 s'ono indicati gli scosumènri e le fre-

quenze srandard, preimposmti_in {a!b.5i.ca, Questi valori
possono comunque esseré modificari dall'utente secondo Ie
procedure indicate al paragrafo 6.18 ('Furuioni program-
mabili dall'utenle').

Tabella 6.1 - Scostamentl standard

l
l
l
l
l
l

Per att"ivare lo shifi delle frequenze in FM, abilitando
I'accesso ad un ripetitore, premcre il pu.lsante
SHIFT/REV [14] in modo ctre nel display venga visualiz-
zata I'indicazione 'RPî'. Per entrars in rasmissione pre-
mere il pulsante PTT det microfono, oppure il_pulsante
XM lT [5J sul pannetlo frontale dell'ryparato- La frequeuza
shifran viene visuatizzata nel display e, nel caso in cui sia
installata I'uniÈ toni opzionale CCL-267, il tono viene
generato automaÚcamente.

Per disattivare lo shift delle frequenze premere nuorz-
mente il pulsante Sl{IFT/BEV.

il
l

hemere il pulsante FBK/PAGE

tótócúróÈb
l!ld4

EB co -g-
: É-sJt-r€è6
ó 6CD6

o'$"S'ffi
- 

-+-f+ea-
:o*okoÀ

u
oo-o-s'&E

Tipo
fundone

Impoitirzione
slairdard

Numéro'[umzione
programmabíle

Direzione scostamento Negativa l5

Ammontarc scostamenlo 100 kllz 16

Tono No l?f

Sisrema toni qtcss (*) l8

Frcqucnza tono 88.5 Hz (*) 19

(t): Solo con uaità toni opzionale CCL-267 insullata.

o'f"I[-s
ó"-ù-"ST

Tasto CW Manopola di sintoni

Flgura 6.7 - Funzlonamento ln full breakJn
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1. Lo shlft delle lrequenze può essere attivato
solo ln FM.

2. La frequenza dltrasmlsslone non vlene shif-
tata nel caso ln cul lo scostamenlo da appli-
care la portl al dl fuorl del limltl della banda
amatoriale.

lndicazionc -fiy" y!5rrqlizr^ra

Èemerc iì pulsantc FM/AM

Premcre il pulsante SO SEL

hemcre il pulsante hemgre il pulsanre FM/AM in modo da
SHIFT/BEV seìezionare il modo FM

Figura 6.9 - Shift frequenze per agganclo a ripetitore

Figura 6.10 - Uso del tone squelch

6.14 Tone squelch
Iruullando I'uniÈ opzionale CCL-267 divenra possibile

utilizzare il rone squelch in FM con ioni CTCSS
("Contínuous Tone Coded Squelch"). In quesro caso lo
squelch deil'apparato si apre solo quando la frequenza del
tono ulilizzaro dal corrispondenre è analoga a quella impo-
stata dall'urenre. Per ulreriori informazioni consulrare il
paragrafo 6.18 ( Funzioni programmabili dalt' utente").

Per artivare la funzione di tone squelch in FM, premere
il pulsante SQ SEL [38], in modo da visualiziare nel
display I'indicazione "TSQ". Quando lo squelch è chiuso, il
led [53] si accende, e si spegne non appena I'appararo rice-
ve il segrnle di un corrispondenre che uriìizza un rono della
rnedesima frequenza. ln quesu occasione lo squelch si apre
automadcamente.

Per diqatdvare la firnzione di tone squelch, premere nuo-
vamente il pulsame SA SEL, in modo da èancellare la
visualizzazione nel display delle indicazioni "TSe" e
'csQ".

Ogni volra che si aziona il pulsanre SQ SEL viene ard-
vata in sequenza una delle seguenú funzioni:

Tone squelch > Code squelch > OFF (Noise squel-
ch) poi ancora Tone squelch, e così via.

6.15 Code squelch e paging
6.15.1 Code squelch

Il code squelch è un sistema di chiamaa selettiva in FM
balato- sull'impiego di toni doppi in multi-frequenza
(" DT M F", owero " D ual T o ru M iti i - F r e q uencias').-euesd
toni sono combinad in un codice a 3 cifre, in grado di apùe
lo squelch di un apparato opportruumente predisposto.

Il code squelch in FM è-possibile solo se si-è insullan
l'uniù roni opzionale CCL-267.
l) Per poter altivare il code squelch si deve prima pro-

grarruruìre il codice a 3 cifre. Per ulreriori informazioni
consulrare il paragrafo 6.18 ("Funzioni programmabili
dall'utente').

2) Dopo che si è prograrundo il codice si deve selezionare
il modo FM e quindi premere il pulsanre SA SEL [38],
in modo da visualizzare nel display I'indicazione
'CSQ".Quando lo squelch è chiuso, il led [21] si accen-
de, e si spegne non app€rn I'appararo riceve il segnale
di un corrispondente che udlizza un codice composro
dai medesimi toni. In questa occasione lo squelcb si
apre automaúcamenle.

ó"o%-s
aoAOAO)4(o"ó"s'sH

Numero Frequenza (Hz) Numero Frequenza (Hz)

I
2
3
4
5
6.I

8
9
t0
11
t2
l3
l4
l5
i6
t'Ì
l8
19

67.0
't 1.9
14.4
7't.0
79;7
82.5
85.4
88_5

91.5
94.8
91.4
100.0
103-5
r0't.2
I10.9
114.8
I 18.8
123.0
12'1.3

20
2l
22
23
.A

25
26
2'7
28
29
30
3l
32
33
34
35
36
37
38

t3 r.8
136.5
t4 ì.3
t46.2
t51.4
t56,1
162.2
t6'r.9
t73.8
t'tg.9
t86.2
I92.8
!03.5
!10.7
118.1
t_253
,.33.6

t41.8
150.3

Tabella 6.2 - Frequenze del tonl CTCSS

Ouando sl attlva ll tone squelch sl deve portare
la manopola 80 [52] ln una postzlone ln cul lo
squelch rimanga chiuso ln assenza di segnale.
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Figura 6.1 1 - Uso del code squelch

6.15.2 Paging
Il paging è sostanzialmenre simile al code squelch, e

come quest'ultimo è basaro sull'impiego di un codice a ue
cifre. Lo squelch dell'appararo in srand-by si apre solo alla
ricezione di un codice uguale a quello imposato. A diffe-
renza del code squelch, però, il paging permetre di visualiz-
zare il codice della srazione chiamante, in modo che la su-
zione riceveare la possa idenrifrcare.

ll paging è possibile solo se si è inspllara l'uniù roni
opzionaìe CCL-267.
l) Per poter arúvare il code squelch si devono prima pro-

Srarrrmare i codici a 3 cifre (da 000 a 999) della propria
stazione e della snzione corrispondenre. Per utreriori
informazioni consultare il paragrafo 6.18 ("Funzioni
p r o g r am mab i Ii dall' ute nte").

2) Dopo che si è programmaro il codice si deve selezionare
il modo FM e quindi premere il pulsanre FBK/PAGE
[12], in modo da visualizzare nel d"isptay I'indicazione
"PACE".

Per disattivare la funzione di rone squelch, premere nuo-
varnente il pulsante SQ SEL, in modo da cancellare la
visua.lizzazione nel display delle indicazioni "TSQ" e
'csQ".
Ogni vola che si aziona il pulsanrc SQ SEL viene arri-
van in sequenza una delle seguenti funzioni:
Tone squelch > Code squelch > OFF Q.Joise squel-
ch) poi ancoraTone squelch, e così via.

Quando I'apparato riceve un codice uguale ai propúo
emette un segnale acusúco, l'indicazione'PAGE- int-,
a lampeggiare, nel display viene visualizzaro il codrcE
della stazione chiamante e lo squelch si ryre arumai-
camente- Se a questo punto si preme il pulsanre PTT dÈì
microfono, oppure il pulsanrc XMIT sul pannello Écl
tale, I'apparato ritrasmette autonulicamente il codice
della suzione chiamante e il proprio, in modo da confer-
mare che la chiamara è stata ricevuta e cbe si può srabi-
lire la comunicazione.
Per disatdvare la ricezione (o la chiamau) e risabilirc
lo stand-by in ricezione (o in chiamata) premere il pul-
sante GLR (La5j) della rasdera numerica.
Per chiamare una determinata snzione si deve prima
imposnre il relativo codice, e quindi premere il pulsante
FBK/PAGE tl2l (in modo da visualizzare nel display
I'indicazione'PAGE') e il pulsante PTT del microfono,
oppure il puìsanrc XMIT zul pannello frontale.

Indicazione "CSQ" vis"eliz'ata
Stabile: sund-by
Lampeggiante: la sr."ione corrispondenle ha

ricevuto la chiamata con il vostro codice

Quando I'apparato ricevc una chiamata da una stazione che invia
un codice uguale al proprio il suo squelch si apre, c ncl display
viene visu"li"'rto il codice della stazionc chiarrunte

Figura 6.11 - Uso del code 3quelch

Prima di attivare la funzjone dlpagng $e
manda di regolare lo sqtrlcfi, porEldo b rnano
pola SQ [52] ln una posizione ln al, kr assenzr di
segnale,lo squelch sh cfriuso-
Dopo che è sl,ato programmato,ll codce viene
generato e lnvlato aulomatlcameflte a!'hizio cll

ogd fasrnlssione. Dr.rante llrnlo, b rnoddazione
dl dfi segnali (come ad esempic q.e$o mbrofe
nlco) vlene momentalernenb kÈÍffi-
Quando I'apparato rlceve un co<fce dl paging
uguale a quello lmpostato, nd dsflayvlene vlsr-
lizzato ll codice della stadorp cfiiamanle. Non
appena ha lnido la cornunlcazlone, nel display
viene rictúal:na findcaixe della frequenza op+
rativa.

3) In seguito ad una chiamau di paging I'apparato ritra-
$nette, non appena entra in rx, il codice della suzione
chiamante - E' comunque possi bile disattivare autorrxtt i -

camente il paging, in modo da semplificare la comuni-
cazrone.

1.

Indicazione "FM " visuali""' ta

hemere il pulsantc
lndicazione "CSQ"

kemere il pulsante SO SEL

éó(ÉcÉ
cÉc!c=tÉÉctbclÉ

)E)

s
s

hemerc il pulsan- hemere il pul-
te FBIúPAGE sarre FM/ÀM

Indicazione "FM"
yi5galiu ze12

cÉÈiCórÉbb
cÉtú Có
èCJÈ

ó.o""o-ìb
ó'-o=bT01. Prima di programmare il codic€ a ùe cifre si racco-

manda di regolare lo sqtdctr, portando la marc
pola SO [52]in una posizione in ani,ln assenza di
segnde, lo squelch sia chiuso.

2. Dopo che è stato programmato, il codice viene
generalo e lnvialo aulomaticamente all'inizio di
ogni travnissione. Durante I'inúo, la modulazjone
di altri s€gnali (come ad es€rnpio quello microfo
nico) viene momentaneamenle inlenotta.

3. Se dopo I'invlo del codice I'apparato rìon riceve
segnali per circa due secondi, lo squelch si ctriu-
de e rimane chiu-so sino alla ricezione di un codice
trgmle a quelh impostato.
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6.16 Combinazioni difiltri
It IST-l sfZ'5 adorn filui da 9-455 MHz e 455 kHz

che, combinari in confrgurazione a cascata, posso assumere
le caraterisúche di arcnuazione e di fauore di forma desi-
derate-

La selezione della combinazione di filo'i più idonea può
essere efferluan per mezzo dei tre pulsanri FILTER [7ì, e
I'insullazione di eventuali filtri opzionaii può prevenire Ia
coÍunut2"ione ra Ie rispetúve combinazioru.

Le relazioni che intercorrono tra I'azionamento dei pul-
sand FILTER e i vari filtraggi che vengono in td mbdo
applicati sono illusrare nella nbelta sortostanre.

Nei casi in cui siano disponibili più combinazioni, quel-
le indicate nelle posizioni più in alto hanno la prioriÈ iulle
alre.

NARROW INTER WIDE

9.455MH2 455kHz 9.455MH2 455kHz 9.455MH2 455kHz

USB

&

TJB

'l.8kHz
'2.7lJIz
'l.8kHz

'l.8kHz
'l.8kHz
2.7kHz

'2.7kIlz 2.7k}{z 6kHz 2.7kHz

cw

'5@Hz

'l.8kHz
'2.7H12

6kHz

'30OHz

'3@Hz

'3OOHz

'3OOHz

'5@Hz

'I.8kHz
'2.'lklfz
'500H2

'5@Hz

'50OHz

'500H2

'50OHz

'l .8kHz

2.7kJ{z

'l.EkHz
..2.?kll.z
.l,8kHz

"2;7kIlz
6kHz

'l.8kHz

'l.8kHz
2.7YJlz

2.7kllz
2.7lJ1z

AFSK

'5@Hz

'l.EkHz

'2.7k}lz
'50OHz

'500H2

'500H2

'50OHz

'50OHz

'l.8kHz
2.7klíz

'I-8kHz
"2.'1klfz'rtt

'l.8kHz
'l.8kHz
ztwl:

..2.7k}],2

6$lz
2.TlJlz

2.7kflz

AM
.2.'Ìkllz

6kHz

2.7kHz

2.7kI{z

ókHz ókHz LC l2kHz

FM 6kHz 6k-FIz t-c lZ$lz

*- Fiìni disardvari
Filro opzionale
Sondard per il JST-2a5, opzionale per il JST-145

IKl LBo@ cù,ils?*Lr#, d#îf
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:l 6.17 Collegamento di unità esterne
6.17.1 Tasto CW

ll rasto CW puÒ essere collegato all'apparato per mezzo
di un jack da ó mm normaimente reperibile in commercio,
come indicato nella figura 6.13. Per artivare il generatore
CW incorporato portare il selettore ELECTRONIC
KEYEB [67], sul panneilo posteriore, in posizione ON.

6.17.3 Collegamento dl un'antenna spedale e d
un ricevltore esterno

,- Un'eventuale antsnna speciale, diversa da quelle colle-
) gate agli ingressi ANT t601, [ól] e [62], può essere collega-
( ta all'ingresso RX ANT Il.,I [el.t Per ricevere per mezzo di un ricevitore eslerno, collega-

re il suo conneltore per I'ingresso d'antenna all'uscira RX
ANT OUT [63] sul parurello posteriore del JST-ia5pa5, in
modo da disabiliure lo sndio di ricezione incorporato in
quest'ulrimo.

La conhgurazione dei collegamenti dei corurettori RX
ANT iN e RX ANT OUT è illusran nella figura 4.6.

Figura 6.15 - Collegamento di un'antenna speciale

Figura 6.16 - Collegamento di un rlcevltore esterno

l
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Linee (collegato a B)

Punrì (collegaro ad A) Massa (collegato a C)

Figura 6.13 - Collegamento di un tasto CW

6.17.2 ,*Collegamento di un ampllficatore lineare
Per collegare I'amplificatore lineare JRL-2000 si può

utilizzare il cavetto opzionale di conrrollo CFQ-{79a, che
dorra essere iruerito nel connettore LINEAR AMP [70]
sul pannello posteriore del JST-145245. Per coliegare un
amplifcatore lineare diverso dal JRL-2000 si può urilizzare
un connettore D-sub a 15 piedini, facendo riferimento alla
figura sottosrante.

_t

PanneUo posteriore dei JST- I 452,{5

/i
Connettore ll

LINEAR AÀ{P I \liV
Configurazione colle-
gamenri del connetto-
re LINEAR AMP
(vista dalì'esrerno del
pannello posreriore)

Figura È-t4 = Collegamento di urFSmplifi€atore lineare

1l

I

- 9lO^- 'i=t--qE ìq=€
#ttttv

99-nn..,l9tg. . I lenrenna per sola ricezjone

1g lGr.-r- C

7C
=4

E.

(JP>
\* D?s:
.Éú

Pannello posteriore del JST- 145/245
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6.17.4 Collegamento dl un modem per trasmls-
slonl ln RTTY

Il funzionamento in RTîY (AFSK) richiede I'impiego
di un apposito modulatore/demodulatore. Nella figura
seguenre sono visualizzad i collegamend da effetruare. Per
quanto riguarda le istruzioni operative, si deve fare ri-feri-
mento al manuale d'uso del modem.

Pannello posteriore del JST- 145245

Figura 6.17 - Collegamento di un modem
per trasmlssionl ln RTTY

I 5.1T Fu nzion i pro grammabiti dall'utenb
Le funzioni programmabili dalt'utente consentono di

preimpostare I'appararo in modo da soddisfare diverse esi-
genze operaúve.

i_918,1i Tipl dl funzlonl programmablll
. Passo di sintonia da2Ez

.f 6uruione programmabile n. l)
' Seleziona la minima risoluzione di sintonia disponibile.

Immettere "0" per selezionare il passo di l0llz, o "1" per
selezionare il passo dt 2lJz- ln quest'ulrimo caso, pre-
mendo il pulsaire STEP (@isi commuu ra i vàtori
rispettivamente corrispondenu zZHz,l0 Hz e 100 IIz.

Disabilitazione dei comandi sul pannello frontale
(Funzione programmabile n. 2)
Seieziona la disabilirazione dei comandi, atúvabile pre-
mendo il pulsante LOCK,in grado di impedire un loro
evenmale azionamento involontario.
Immettere "0" per seìezionare la disabilinzione della sola
manopola di sintonia" o "1" per selezionare la disabilin-
zione di lutti i comandi sul parmeìlo fronn]e ad eccezione
dei pulsanú POWER e XMIT e dei conuolii ATT, AF,
e RF.

Numero degli impulsi per ogni rotazione della mano-
pola di sintonia
(Furuione programmabile n. 3)
Seleziona il numero degli impulsi di sintonia generari ad
ogni rotazione della relativa manopola di conrollo.
Immettere "0" per selezionare 2000 irnpulsi, "1" per sele-
zionare 1000 impulsi o "2" per selezionare 500 inipulsi.
La preimpostazione standard è di 2000 impulsi.

Cambio di frequenza in trasmissione
(Funzione programmabile n. 4)
Seleziona la possibiliÈ o meno di modifrcare la frequenza
di rasmissione in tx, per mezzo della manopola di sinto-
nia o dei pulsanti { e }. lmmettere "0" per impedire
che la frequenza possa essere cambian, o "1" per permet-
tere che ciò awenga. La preimpostezione standard preve-
de che la frequenza non possa essere modificata-

Visualiz"azione nel display
@uruione programmabile n. 5)
Seleziona il dpo di visualizz:zione nel display.
Immettere "0" per selezionare la visualizzazione dello
strumento ad ago, o "1" per selezionare quella delìa
banda. Ia preimposta?ione sEndard prevede la visualiz-
zazisng della banda.

Rapporto punto/linea del tasto CW
(Furzione programmabile n. ó)
Seleziona il tipo di pesarura del tasto Oil, owero il rap-
porto punto/line4 che può essere imposmro a passi di 0,1
step nella gamma tra l:25 e l:45. I-a preimposnzione
slandard prevede un rappono pari a l:3-

Emissione del segnale acustico
(Furuione prognmmabiÌe n- 7)
Seleziona la possibilià o meno dre I'apparato emeth un
segnale acusúco di conferrna ogni volra cbe si preme un
pulsante.
lmmettere'1" per selezionare I'emissione del segnale, o
"0" per selezionare la disattivazione del segnale. La
preimposuzione s ndard prevede I'emissione del segnale
acustico.
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ln[erruzione momentanea della scansione delle memorie
(Funzione programmabile n. 8)
L.a,ric*rca, in scasione delle memorie si può interrompe-
re momentaneamenle o meno non appena ìo squelch
viene apeno dal segnale di un corrispondente.
lmmertere "1" per altivare I'inremtzione momenunea, o
"0" per non attivarla- La preimposrazione standard preve-
de I'intemrzione momenhÍrea.

Salto, in scansione, delle memorie non occupate
(Funzione programnnbile n. 9)
La ricerca in scansione delle memorie può "salnre" o
meno le locazioni di memoria non ancora occupate, nelle
quaìi non sono snti per il momento immagazzinad dei
dad. La preimpostazione standard prevede il salro di que-
ste memone.

Selezione automatica dell'antenna memorizzata
funzione programmabile n. 10)
Se ad una determinata memoria si è abbinata una cena
antenna, si puÒ eventua-lmente fare in modo che questa
antenna sia selezionaîa automaticamente non appena la
memoria viene richiamata.
lmmenere "0" per abilinre la selezione manuale, o "1"
per abilitare la selezione automadca deil'antenna memo-
izzata. La preimpostazione sundard prevede la selezione
automaúca.

. Attivazione del collegamento di un'unità NFG.230
(Funzioneprogrammabile n- I 1)
Nel caso in cui aÌl'apparato sia abbinato un accordatore
automatico NFC-230,è necessario selezionare il connet-
rore aì quale quest'ultimo è collegato.
lmmenere "0" se non si utilizza un'NFG-230, "1" per
selezionare il coruertore 1, "2" per selezionare il conner-
tore 2, o "3" per selezionare il connettore 3. La preimpo-
st:zione snndard prevede la selezione dell'opzione "0"
CI\TG -230 non collegato).

. Attivazione del collegamento di un'unità JRL-2000F
furzione programmabile n. 12)
Nel caso in cui ail'apparato sia abbinaro un amplificatore
iineare JRL-2000F, è necessario selezionare il connerrore
al quale quest'ultimo è coììegato.
Immeuere "0" se non si uúlizza un JRL-2000F, "1" per
selezionare il conneltore l, "2" per selezionare il connet-
tore 2, o "3" per seÌezionare il cormetrore 3. l-a preimpo-
graziens snndard prevede la selezione dell'opzione "0"
(JRL-2000F non collegaro).

. Attivazione del collegamento al connettore d'antenna 2
g(Funzione programmabile n. l3)

questo collegamento non è staro selezionato, I'apparato
ignora I'evenruale azionamenro del pulsanre [9].
Immertere "0" se I'anterura non è collegan al connettore
d'anterura 2, oppure "1" se I'anrenna è collegata al con-
nettore d'anrenna 2. k preimposÌ27ione sEndard prevede
che I'antennanon sia collegan al connettore 2.

. Attivazione dei coliegamento al cunettore dentnl
;4 (Funzione programmabile n. 14)/ Seleziona il colìegamenlo al connettore {':trre"rs }$g

questo collegamento non è snto selezionaro, I'qltm
ignora I'eventuale azionamento del pulsane [9]-
Immettere "0" se I'antenna non è collegara al crrrr+trlrc
d'anrerura 3, oppure "1" se I'antenna è collegaa al cm-
nettore d'anterura 3. h preimpoStazisns sumdard fercde
che l'antenna non sia coileSata al connettore 3.

. Selezione della direzione dello scostamento
(Funzione programmabile n. I 5)
Programma la direzione dello scosumento (positivo
oppure negarivo) durante I'uso in FM su ripetircre.
Immettere "0" per impostare uno shjft. di segno negarivo,
oppùe "1" ry. imposrar-e uno shift_di segno posirivo- Ia
preimposnzione sîandard prevede che lo shift sia di
segno negaúvo.

. Selezione dell'ampiezza dello scostamento
(Funzione programmabile n. l6)
Programma l'arnpiezza dello scostamento (da 0 kllz a
500 kllz) durante I'uso in FM su riperitore.
Ll valore appropriato può essere immesso per mezzo della
manopola di sintonia. La preimposto"ione standard preve-
de uno shift pari a 100 kHz.

. Emissione di un tono durante lo scostamento
(Funzione programmabile n. l7)
Programma I'eventuale emissione di un tono all'inizio
della casmissione, duranrc I'uso in FM.
lmmettere "1" per programmare I'emissione del tono,
oppure "0" se si desidera che I'apparato non emetn alcun
tono. La preimposnzione sundard prevede che I'apparato
non emella alcun tono.

. Selezione del tipo di tono emesso durante lo scoslamento
@unzione programmabile n. l8)
Programma il dpo di tono da emetlere atl'inizio della ra-
smissione, durante I'uso in FM.
lmmettere "0" per programflwe I'emissione di un tono
CTCSS, opgure "1" per programmare un tono burst, La
prermposuzione sundard prevede che iì tono sia di dpo
CTCSS.

. Selezione della frequenza del tono emesso durynle Io
scostamento
(Funzione programmabile n. 19)
Programma la frequenza del tono CTCSS da emetrere
all'inizio della trasmissione, durante I'uso in FM.
La frequenza può essere selezionata ua 38 valori diversi,
nella gamma compresa ta 67 IIz e 250.3 Hz La preim-
posurzione sundard prevede un tono con frequerua pari a
88.5 Hz.
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. Programmazione dei codici per paging
(Funzione prograÍunabile n. 20)
Per poter utilizzare il DTMF è necessario programmare
sia il proprio codice di identificazione che queÌlo (sino ad
un rÉssimo di 9) della stazione che si desidera chjamare.
Per il paging, invece, si può programmare il solo codice
della stazione da chiamare.
Nella figura 6.18 è vizualizzato 7l display che si presenn
all'utenrc durante la programmazione di questa furzione:
si possono nowe il proprio codice (P0), quelli delle alre
snzioni (Pl-Pg) e quello dell'alra stnzione da chiamare
in paging (PC), che possono essere selezionaú per mezzo
della manopola RIT/XlT t401. X contrassegno che com-
pare in alto a destra rispetto all'indicazione da "Pl" a
"P9" evidenzia la smzione selezionata per il DTMF, che
può essere progammata con la funzione numero 21.
Le re cifre alla dessa delle sigle P0, Pi-P9 e PC visualiz-
zano invece, di vola in volta, il numero di codice, per il
quale può essere scello (per mezzo della rasúera numed-
ca) qualsiasi valore compreso ra 000 e 999. I: preimpo-
stazions standard prevede che per ruui i codici sia sele-
zionato il valore "000".

Selezionare, per mezzo deUa
manopola RIT/XlT [a0]:
P0: Il proprio codice
Pl-P9: Codice delle stazio-

. Selezjone della frequenza per il tone squelch
@unzione programmabile n - 24)
Quesra furuione consente di selezionare la frequtea tr
tono da utilizzare in ricezione, quando I errivalp i! rc
squelch, ua i 38 valori compresi nella gamma tra 6'7$ ttrr
e 250.3 Í1:-. L-a, preimposnzione sulridard prevede fa sdÈ-
zione della frequenza pari a 88.5 F{2.

. Selezione della visualinîzione della frequenza R-IT/IúT
y (Furzione programmabiJe n. 25)/ Quando si atdva la regolazione fine della sintonia è po6si-

bile scegliere se visualizzare o meno la frequenza RIT o
XIT nel display. La preimpostazione srandard prevede
che la frequenza RIT/XIT non venga visualizzara in
aggiunta alla frequenza p'rincipale.

. Passo di sintonia da I kHz in FM
@unzione programmabile n. 26)
Seleziona Ia risoluzione di sintonia in FM pari a I kllz-
ln questo caso, premendo il pulsante STEP (@) si
corrunula tra i valorí rispettivamente corrispondenú a 10
Hz, 100 Hz e I kllz.
la preimpostazione standard prevede i passi corrispon-
denti a 10llz e i00 Hz.

, *-1
| 6._18.3 i Programmazione delle funzionl

1) Attivare la funzione di programmazione
Premere il pulsante FUNC (@), in modo che nel
d i splay ven ga visu ali zzata I' ndicazione "FUNCTION"
[32], e quindi premere il pulsante ENT/kHz (@).
Nel display vengono richiamati il numero della funzione
che si può programmare ('l') e tutte le relarive impo-
stazioni.

2) Selezionare la funzione da programmare
Ruotare la manopola MEMORY [37] in modo da sele-
zionare la funzione che si desidera progranunare.

3) Impostare i parametri desiderati
Ruotare Ia manopola BIT/XIT [40] in modo da impo-
srare i parameri desiderati, che si possono desumere
dalla colonna "Parametri" della tabella nella pagirn a
fianco-

4) Concìudere la programmazione
Una volta che si è porurta a termine la programmazione,
riprisúnare iI normale funzionamento dell'apparato pre-
mendo il pulsanre CLR (( 2-5 )), oppure spegnendolo
oppure ancora lasciando rascorrere l0 secondi senza
azionar e al cun comando.

ni da chiamare
Codice della stazio
ne da chiamare in
paging

Il codice Pl-P9 che appare
lampeggiante è quelìo seìe-
zionato per il paging (fun-
zione prrogrammabile nu me-
ro 2l).

Da selezionare, per mezzo
della manopola [IEMOBY
[37], nella gamma compresa
ra 000 e 999.

Figura 6.18 - Programmazione del codici

. Programmazione del codice per DTMF
(Funzione programmabile n. 21)
Per poter utilizzare il DTMF è necessario selezìonare, per
mezzo della manopoÌa RIT/XIT [40], il codice della su-
zione da chiamare, prograrnmato con la funzione numero
20. la preimpo5rezione standatd prevede la selezione del
codice memorizzato qome "PI".

. Selezione dello scostamento in FSK
(Funzione programmabile n. 22)
Questa funzione consente di selezionare lo scoslamento
in frequenza per il modo FSK rra i valori corrispondenri a
l7O fIz, 425flz o 850 Hz. l-a preimposrazione standard
prevede la selezione dello scostamento pari a170Hz.

. Selezione della frequenza di riferimento in FSK
(Funzione programrnabil e n. ?3)
Quesra fi.rnzione consente di selezionare una frequenza di
riferimento per il modo FSK tra i valori corrispondenti a
2125 Hz o l2l5 flz- L-a preimposrezione sundard preve-
de la selezione della frequenza pati a2125 L1z.
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Numero
funzione

Descrizionc Parametri Preimpost^'ione
standard

Passo di sintonia da2 Hz .0: 10 Hz
I t' 2H,

l0 Hz

2 p;."5firazione dei comandi sul pannelìo fronule 0: Solo manopola di sintonia
l: Turd i comandi

Solo manopola di sintonia

3 Numrio degli impulsi della manopola di sintonia /0: 2000 impuìsi
l: 1000 impulsi
2: 500 impulsi

2000 impulsi

4 Cambio di frequenza in uasmissione /0,
t:

Fre4uenza fissa
Frequenza variabile

Frequenza hssa

5 Vis;ualizz^zione nel dúplay 0: Su-umento ad ago
1: Barda

Banda

6 Rapporto punro/linea del tasro CW Da 1:2-5 a l:4.5 l:3
't Emissione del segnale acusrico 0: SegnaJe disabilirato

l: Segnalc abilitato
Segnale abilitato

8 Internrzione momentanea. scansione memorie 0: Funzione non attivata
1: Funzione attivau

Funzione anivata

9 Salto in scansione delle memorie non occupaÌe 0: Funzione non attivaa
1: Funzione attivata

Funzione attivata

10 S elezione automatica dell'an tenna memoilzzzta /0: Selezione manuale
I : Selezione automatica

Selezione aulomatica

ll Atrivazione del colìegamenro di un'unirà NFG-230 0: Uniù non collegata
l: Uniù collegata al connenore I
2: Uniù collegau al connetrore 2
3: Uniù collegata al connettorc 3

Uniù non coUegau

12 Attrvazione del collcgamcnro di un'uniù JRL-2000F 0: Unità non coliegara
l: Uniù collegata al connertore l
2: Uniù collegab al connerrore 2
3: Uniù collegau al connerrore 3

Unità non collegata

l3 Attivazione collegamenro al connerrore d'anrenna 2 10: Collegamento non anivaro
I l: CoUegamento arrivalo

ColÌegamento non anivato

l4 Attrvazionc coUegamenro al connettore d'anrenna 3 p: Collegamento non alrivato
Vl : Collegamento artivato

Collegamento non anivaro

l5 Selezione della direzione dello scosamenro 0: Segno negativo (-)
1: Segno posirivo (+)

Scgno ncgarivo (-)
I

l6 Seiezione delì'ampiezz: dello scostamenro Da 0 kHz { 500 kHz l0O lHz
17 Emissione di un tono duranle lo scostamenro 0: Emissione disarrivata

l: Emissione anivau
Ernissionc disanivara

l8 Selezione del tipo di tono 0: Tono CTCSS
l: Tono burst

Tono CTCSS

l9 Selezione della frequenza del rono Uno dei 38 toni tra 67 Hz e2503 Hz E85 Hz

20 hognmmazione dei codici per paging Numeri a 3 cifre da 000 a 999 m
2l hograrnrnazione dcl codice pcr DTMF PI

22 Sclezionc deUo scosramento in FSK 17014251850H2 lTOHz

23 Sclczjone della frcquenza di rifcrimcnto in FSK 212511275 Hz 2125H2

24 Selezionc deUa frcquenza per il tone squelch Uno dei 38 roni u-a 61 l4ze250-3Hz 88.5 Hz

25 Selezionc della visuz! i'z-'ione frequcnza RIT/X IT 0: Visu:lizz^'ione disardrau
I; !i5u: lizz^rignc attivan

[i5nalizz- zi6n6 disattivata

26 Passo di sintonia da I lHz in FM 0:
l:

Funzione disanivara
Funzionc attivaa

Funzionc disanivara

r u M c / c*r7 - /< Hz I /.J

/R\r-KlT/.LR

Tabella 6.3 - Funloni programmabili dalt'utente
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Accessoriopzionali ffiF

X

?

t

Accessoril Descrizione lCodice

AE

1rl :.r*:
N

art

rtt{(rt
f!É.2

,{9.:,..i4.
,f!!
r.!'a
6
.,a'
z:

r{FG-230

NW-66

NVT-58

NVT-57

NVA-31S

sT-3

cMF-144

ccL-267

cGD-135

R8-232C

cFL-243

cmF-78

cMH-530

KY.3A

Accordatore aulornatico d'anlenna

Microfono da tavolo

Microiono da palmo con tasti UplDovrn

Microfono da palmo

Altoparlante eslerno con filtro

Cuffia

Unità monitor

Unira DTMF e CTCSS

Cristallo ad aita stabilità

Cav€tto di connessione al PC

Unità BWC (Controllo della larghezza di banda

Unità ECSS {Banda lalerale selezi0nabile)

Unità RTTY

Tasto telegrafico verticale

5-71 8-

5-71 8-

5-71 8-

5-71 8-

s-71 8-

5-71 8-

5-71 8-

5-7 1 8-

5-7 t 8-

5-71 8-

5-718-

5-71 8-

5-71 8-

5-71 8-

31

11

1t

15

01

10

óJ

32

30

06

07

05

34

a
o
a
O

o
a
a
a
a

a

a

a

a
a

a
C

o-
t-
a

FILIFI

cFt-316

cFL-317

cFt-318

cFt-231

GFL.232

cFL-218A

cFL-2fi1

cFL-251

A

Filtro 9.455 MHz - 500 Hz

Filtro 9.455 MHz - 1.8 kHz

Filtro 9.455 MHz - 2.7 Hz

Filtro 455 kHz - 300 Hz

Filtro 455 kHz - 500 Hz

Filtro 455 kHz - 1.8 kHz

Filtro 455 kHz - 1 kHz

Filtro 455 k{z - 2.4 k{z

A,

^

5-71 8-1 26

5-718-127

5-71 8-1 28

5-71 8- t 20

5-71 8-1 21

5-71 8-1 23

5-718-122

J-/tó-t1.{

o
O

I
a,/
.V
a

o
a
a
o
a

a
a
o
a
o

J
tV\/4319

lwf-57 /',! t:'

Microfono da palmo
Sensibilità: -70 :.1 d3 Dirgttiútà: î0$ lríe:roneie
lmpedenza:600!! nomrîair PSSO: 153 q ir.ta

X

r,bù

. - solo uersione tlB0-535G

Accordatore autometico
di antenna
Gamma operaliYa: 1.8 - 30 MHz
Polenza nax. applícab.:200W PEP

Resislenza:5!! - 1klr
Capacilà: r 150 pF

Tempo accordo: 2-4 sec. tipicr
R.o.S. in ingrssso: !, 1 : 1.5

oimsnsioni: 230 x 380 x 90 mm
Peso: 3.5 ko circa

c'IvFl4É.
Unità monitor
Consente di monitorare il segnale
presente nella lF a I 155 M!-iz {ad
eocerione della Fld)

Altoparlante esterno
completo di filtro
lmpedenra d'ingresso: 8!) no']].
PolenÌa max. in ingresso: 3W
Fillro passa allo: a dlie stadi
Fillro pasa basso: ad uils slaclrri
Dimensiori: 180 x l30 x 280 mrn

Peso: 3 kg crrca

Fltri455 kHz
CFt-231 {300 Hz).:,fur
CFL-232 1500 t
CFL-218A r1 8 kHzr

twr€6
Microfono da tavolo
Serisibililà:-69r4dB
lmpedenza: 600(r nominalì

ncJv

/
0iretliyità: non tlrrezionale
Peso: 350 g circa

twr.58
Microfono da palmo con tasti Up/Down
Sensibifilà: -70 I 4 dB ohetlivilà: non direzi0nale
lmpedenza;600rà nominali Peso: 150 q rirca

Nre€iN
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- Article: Software Mod for ISTA45 / 145

Software Mod for JST-245 I t45
Author: Fabio Mantovani, IZ4Aill

The following procedure will allow you to transmit on any frequency in the range of your trx
(0.1-54 MHz for JST-245).
Remember, however, that on the 245 the intemal antenna tuner works only in the range 0-30
MHz.

Disclaimer

I don't assume any responsibility about the following procedure, neither for any consequent
damage nor problem.
However, I have experimented the following procedure on my personal IST-245DXG and I had
no problems at all.
I found this "mod" as a photocopy among the pages of my IST-245 user manual.
I don't know the source, but the procedure works good.

Rig in the "VFO A" status. Power it off.
While holding down the 50 MHz button, power on the rig. Keep on holding down the 50 MHz

button until you hear a triple sound ("Pi-Pi-Pi") for 2 times.
Wait for about 30 seconds.
You're OK!
For the JST-145 the procedure is the same, even if it hasn't the 50 MHz band.

This article is printed with permission from mods.dk the 11-04-2008. This printed article must
only be used for non-commercial purposes; this is only for private use.

@ Copyright mods.dk 1996 - 2008

htp://wwwmods- 

l
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Section 12. Circuit Dlagram

12.5

12.6

12.1

12.2

12.3

12.4

12.7

12.8

12.9

12.f 0

î2.11

12.12

CDE-7&| Panel

CAF-412 D0RX Unlt

CGH-I 92 $rrtbcdzer Unlt

CAFI-44$,D PA Unlt

CFJ-157 LPF Untt

CF G-1?,7 Ieilng Unit (JST-245, standa rd ; JST-I 45, optlonal)
CCB.'lÍlf Bl-€ontnol Unlt (JST-2I15, standard; JST-145, optlonal)

CCC-28| Scncor Unlt (JST-245, standard; JST-145, optlonal)

CCL-4tAtTffih Unlt

CDC-796 CPII Unit

CCL-?fn Tonc Unlt (Optlonal)

CnF-lt|lf lonltor Untt (Optionat)

JST-l/tS Ouurdl Connectlon Dlagram
JST-2rLt (}terall Gonnecilon Diagram



Section 11. Block Diagram
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12.2 CAF-412 T)VRX Unit (114)
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CGll-192 Syntheslzer Unit (1I3)
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12.3 CGH-192 Synthesizer Unit (3/3)
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12.4 CAH-449-D PA Unlt

t
3

IJJ

:
T
ts

b
aI

I
t



CFJ-157 LPF Unlt
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12.6 CFG-127 llatctlng Unlt (JST-2tts, standard; JST-145, optlonsll
CCB424 RL-Gontrcl Unlt (JST-2tlS, standard; JST-IitS, optlonal)



12.7 CCC-284 $ensor Unlt (JST-245, standard; JST-145, optlonal)
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12.9 CDC-796 CPU Unn
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CCL-227 Tone Untt (Opfionat)
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12.1'l CilF-r44 fonltor Unlt (Optlonal)
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12.12 JST-145 Overall Gonnectlon Diagram (1/3)
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JST-trt5 Overall Gonnectlon Dlagram (2/3)
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12.12 JST-245 Ovèrafl connecnon utagram (uul

c
o
l'
ò
t)

2
f,
trc

E

r;I

t-_
I
I

I
I

I
I

I
I

+-l

À
o

r.T
ìU
'L)
uz
o
l-

s
o

:6io
z
0

Í;l>'

i;l
i1.lz,ll
i;
l!r

l:i
,:j
<l



JST-245 Overall Gonnectlon Dlagram (?3)
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PA UNII
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Ricetrasme

Apparato caratterízzato da un noteuole míglíoramento dello stadio RF
di trasmíssíone grazie all'utílìzzo nello stadio líneare di potenza del
sistema a MOSFET SEPP.
Rieetrasmettitore compatto, misura solo 350 x 130 x 305 mm;
incorpora un alímentatore swítchíng ed un a,ceordatore automatico di
antenna. Inoltre
band,a passante

è proauisto di funzíonì
nonehè del fi,ltro notch

di síntonía uariabile della
per l'elimínazione delle

interferenze,

C AN ATT EB'ST/ C TI E PR I N C' PALI
Bande HF + 5O MHz
l':'e la banda di frequenze da 1.9 a 28
W*',iz. I'apparato operara anche nella banda

= 50 MHz in tuîîi i modi operativi incluso
,<.S3 CW. AM (A3H), AFSK ed FM.

Amp*r display a colori LCD
::-rello fronlale ergonomico. con una
iscosizione dei controlli ottimale in maniera
:ae da facilitare l'uso. lnoltre l'interfaccia
:ceratore comprende r:n ampio display a
:rs:alli liquidi LCD a colori con una risolu-
-':re di 4't-dot ed indicatore a barra.

Sdezbne multipla di antenne
le cannello frontale soncl seizionabili fino a
rÈ artenne. Le informazioni inerenti le
:-:enne e la loro relativa banda sono

-ccstabili in nremoria.

AirnenÈaÈore sruitcfúng
L'apparato incorpora un particolare alimen-
tatore switching che permette la trasmissio-
ne continua ad altq potenza.
La tensione di alimerrtazione e commutabile
tra gli 85-132V
ed i 170-264V.

Controllo stabile della fi"equerua
La frequenza locale di

riferimento viene generata
da un oscillatore al quarzo
ad alta stabilità (DDS lC) di
concezione JRC il quale

garantisce incrementi di frequenza pari a 2
Hz corr un rumore di fase veramente basso.

Memoriadibanda
Ciascr:na banda di nremorta e in grado
rnenrorizzare la frequenza. il modo. ia

banda passante lF. AGC e I'antenna
attr.raìmente in uso.

2OOcanalidimemoria
200 memorie sono dispontbili per registrare
la frequenza, il mr:do. il filtro AGC. l'antenn;
rn uso nonchè lo splil. shill. tone squelch.
RF AMP OnIOff

Ahrefunzionidiserie:
Sono ottenibili un'ampia gamrna di funzioni
standard quali il VFO con eqllaiizzatore. rl

Break-in completo, il rnanrpclatore elettroni-
co. lo squelch (attivo in tutti i modi oDerati-
vii. il VOX e il compressore vocaie HF



M

JST.145
JST.245
Ricetrasmettitore HF

MANUALE DI ISTRUZIONI
Si raccomanda di leggere atlentamente questo manuale prima di iniziare ad utilizzare I'apparato,

e di conservarlo in previsione di evenluali consultazioni future.

Da pagtna 2:

Caratteristiche principali
Da pagina 3:

Caratteristiche tecniche
Da pagrna 4:

Predisposizione all'uso
Da pagina 6:

Controlli e comandi
Da pagina 16:

Funzioni operative di base
Da pagina 20:

Funzioni operative


